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LEGENDA 

delle modifiche normative introdotte con il presente progetto preliminare 
di variante parziale n. 7 al P.R.G.C. vigente: 
 

• testo previgente 

• parti di testo aggiunte rispetto alla versione prec edentemente 
approvata delle Norme Tecniche di Attuazione 

• parti di testo soppresse rispetto alla versione precedentemente appro-
vata delle Norme Tecniche di Attuazione 



  
 1 

 

NORME GENERALI 
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Art. 1 – ESTENSIONE ED EFFICACIA DEL P.R.G. 

 

1. II Piano Regolatore Generale si estende all'intero territorio comunale, discipli-

nandone l'uso e la tutela attraverso le presenti norme e le prescrizioni cartogra-

fiche contenute nelle tavole di piano. 

2. II presente Piano sarà sottoposto a revisione periodica alla scadenza del termi-

ne di 10 anni dalla data di approvazione, e comunque alla data di approvazione 

dei Piani Territoriali previsti dalle Leggi Regionali. 

3. Le presenti Norme costituiscono parte essenziale del Piano Regolatore Gene-

rale, integrano le prescrizioni indicate in cartografia per mezzo di apposita sim-

bologia e prevalgono rispetto ad esse. 

4. Esse disciplinano l'attuazione degli interventi di trasformazione urbanistica ed 

edilizia del territorio. 

 

 

Art. 2 - DOCUMENTI DEL P.R.G.C. 

 

1. Con riferimento a quanto espresso nel 1° comma del precedente art. 1, il Piano 

Regolatore Generale si compone dei seguenti documenti:  

Norme di Attuazione 

- Tav. P1: Planimetria sintetica del P.R.G.C.  (Scala 1:25.000) 

- Tav. P2a e P2b: Sviluppi della Revisione del P.R.G.C. relativi all'intero 

 territorio comunale (Scala 1:5.000) 

- Tav. P3a e P3b: Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 

 dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica (Scala 1:5.000) 

- Tav. P4a, P4b e P4c: Sviluppi della revisione del P.R.G.C. relativi alle aree 

urbanizzate (Scala 1:2.000) 

- Tav. P5 Sviluppi della revisione del P.R.G.C. relativi ali Centri Storici 

 (Scala 1:1.000) 

- Tav. P6/com: Adeguamento del P.R.G.C. alla legge regionale sul commercio

 (Scala 1:5.000) 

Studio Geologico 

- relazione illustrativa 

- Tav. 1: Carta Geologica (Scala 1:10.000) 

- Tav. 2: Carta Geomorfologica (Scala 1:10.000) 
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- Tav. 3: Carta delle Acclività (Scala 1:10.000) 

- Tav. 4: Carta Geoidrologica (Scala 1:10.000) 

- Tav. 5: Carta Idraulica: opere, sezioni, punti critici ed interventi proposti

 (Scala 1:10.000) 

- Tav. 6: Carta Caratterizzazione Litotecnica dei terreni e delle indagini 

 geognostiche (Scala 1:10.000) 

- Tav. 7: Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica (Scala 1:10.000) 

- Tav. 7a e 7b: Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica (Scala 1:5.000) 

- Fascicolo Appendici 

- Fascicolo Allegati 

- Relazione Geologico-Tecnica sulle aree di nuovo insediamento 

2. In caso di incongruenza tra le indicazioni grafiche espresse nelle tavole alle di-

verse scale è prescrittiva l'indicazione contenuta nella tavola a scala maggiore. 

 

 

Art. 3 - DEFINIZIONI E PARAMETRI EDIFICATORI 

 
1. Le definizioni contenute al titolo III del Regolamento Edilizio approvato dal C.C. 

con Del. 05/07/2002 n° 53 (B.U.R. 33/02) e successive modifiche e integrazioni 

che s’intendono richiamate, sono integrate dalle seguenti: 

 

a) AREA NORMATIVA : s'intende per area normativa una parte del territorio 

comunale topograficamente individuata nelle tavole di Piano per la quale il 

Piano stesso prescrive norme operative che ne precisano le destinazioni 

d'uso e i tipi di intervento ammessi con i relativi parametri e le modalità d'at-

tuazione. 

 

b) PERTINENZA: manufatti costituenti pertinenze, e cioè quelli di carattere og-

gettivamente accessorio e strumentale, privi della capacità di un utilizzo se-

parato ed indipendente, funzionalmente destinati allo stretto e durevole ser-

vizio dell’edificio principale e delle unità immobiliari di cui questo è costituito, 

e che comunque non comportano aggravio sulle opere di Urbanizzazione 

Primaria e Secondaria. 
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c) CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE : si intende come tale la porzione di edi-

ficio in cui coesistono parti civili e parti rustiche, la cui vicinanza e colloca-

zione spaziale formi un organismo edilizio unitario. Sono da considerare fa-

centi parte del “corpo di fabbrica principale” le stalle e i depositi, con sopra-

stante fienile, adiacenti la parte civile dell’edificio. 

Non rientrano nel “corpo di fabbrica principale” le tettoie, i porticati o altri 

fabbricati organicamente distinti dall’edificio principale, ancorché contigui al 

medesimo, e quelli che non sono chiusi da almeno tre lati. 

 

d) EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (E.R.P.): S'intende per tale l'edilizia 

residenziale d'interesse pubblico costituita ai sensi delle norme vigenti qua-

le:  

a) edilizia sovvenzionata: realizzabile con capitale pubblico (Comune, 

A.T.C., Enti istituzionali); 

b) edilizia agevolata: realizzabile con contributo pubblico (Comune, coope-

rative, imprese); 

c) edilizia convenzionata ex articolo 18 del D.P.R. 380/2001: realizzabile da 

privati con predeterminazione di prezzi vendita e di canone d'affitto con-

venzionati con il Comune. 

 

e) CAPACITÀ INSEDIATIVA : ai fini della capacità insediativa residenziale si  

assume che ad ogni unità di popolazione corrispondono mediamente le se-

guenti dotazioni di superficie utile lorda: 

A) in aree a densità territoriale superiore a 0,27 mq/mq.:  

mq/ab. 40 

B) in aree a densità territoriale inferiore o uguale a 0,27 mq/mq.:  

mq/ab. 50 

Sono escluse dal calcolo le superfici diversamente destinate (terziario, ser-

vizi, commercio, etc.). 

 

f) CARICO ANTROPICO : s’intende la dotazione di superficie utile lorda per uni-

tà teorica di popolazione come definita al precedente punto e). 
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In tutti i casi, inducono incremento di carico antropico gli interventi urbanisti-

co–edilizi che generano un aumento non momentaneo, ma stabile nel tem-

po, di presenza umana a fini non solo abitativi, ma anche lavorativi e per l'u-

tilizzo di servizi. 

 

2. Per la definizione dei parametri ed indici edilizi ed urbanistici si rinvia espres-

samente al titolo III del Regolamento Edilizio Comunale. 

 

 

Art. 4 - ATTUAZIONE DEL P.R.G. 

 

1. Il P.R.G. si attua mediante: 

a) Strumenti urbanistici esecutivi (S.U.E.), e cioè:  

- Piani Particolareggiati di Esecuzione (P.P.E.);  

- Piani di Recupero del patrimonio edilizio esistente (P.d.R.); 

- Piani per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.); 

- Piani Esecutivi Convenzionati di libera iniziativa o obbligatori (PEC e/o 

PECO);  

- Piani Tecnici Esecutivi di opere pubbliche (P.T.E.);  

- Programmi integrati di riqualificazione urbanistica, edilizia, ambientale. 

b) Interventi diretti di trasformazione di immobili, aree ed edifici (Permesso di 

Costruire o Denuncia di Inizio Attività). 

2. L’operatività nel tempo e nello spazio del P.R.G. può essere definita dai Pro-

grammi Pluriennali di Attuazione (P.P.A.) secondo le norme statali e regionali 

vigenti. 

3. Sulla base di quanto previsto dall'art. 17, 8° comma L.R. 56/77, è fatta salva la 

possibilità del Consiglio Comunale di individuare porzioni di territorio sulle quali 

attuare uno strumento urbanistico tra quelli previsti alla precedente lettera a) 

del presente articolo e, nelle aree assoggettate a SUE, la delimitazione degli 

stessi.  

4. Nelle aree soggette a S.U.E. il Consiglio Comunale può deliberarne l'attuazio-

ne, ai sensi del precedente comma, mediante autonomi comparti su proposta 

almeno del 75% dei proprietari o degli aventi titolo dell'intera area. La Delibera-

zione del Consiglio Comunale che individua i comparti può predefinire anche le 
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urbanizzazioni generali che interessano l'intera area ed alle quali dovranno uni-

formarsi i successivi interventi sui comparti stessi. 

5. Per tutti i nuovi insediamenti è prescritta la costruzione di vasche interrate di 

dimensioni adeguate per il recupero di acque meteoriche da riutilizzare per irri-

gazione di aree verdi pertinenziali. 

 

 

Art. 5 - STRUMENTI URBANISTICI ESECUTIVI 

 

1. I Piani Particolareggiati sono piani urbanistici esecutivi redatti dal Comune se-

condo quanto disposto dagli artt. 38 e segg. della L.R. 56/77. 

2. I Piani per Insediamenti Produttivi (P.I.P.) sono strumenti urbanistici esecutivi 

per l’attuazione delle aree per insediamenti produttivi di cui all’art. 42 della L.R. 

n. 56/77. 

3. I Piani di Recupero (P.d.R.) di cui all’art. 41/bis della L.R. n. 56/77 e successive 

modificazioni, sono piani urbanistici esecutivi che disciplinano gli interventi di 

mantenimento, di restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edili-

zia e/o urbanistica, necessari per il recupero degli immobili, dei complessi edili-

zi, degli isolati, delle aree comprese nelle zone di recupero. 

4. I Piani Esecutivi Convenzionati (P.E.C.) sono strumenti urbanistici esecutivi re-

datti generalmente dai privati ed approvati dai Comune ai sensi degli artt. 43, 

44 e 45 della L.R. n. 56/77. 

5. I Piani Tecnici Esecutivi (P.T.E.) di cui all'art. 47 della L.R. n. 56/77 e successi-

ve modificazioni, sono strumenti urbanistici esecutivi finalizzati alla progettazio-

ne unitaria, di un insieme di opere, attrezzature ed infrastrutture pubbliche di 

varia natura e fruizione, integrate fra loro. 

6. Per il contenuto, gli elaborati e le procedure di approvazione dei predetti S.U.E. 

valgono le norme degli artt. 38, 39, 40, 41, 41bis, 43, 44, 45, 47 della Legge 

Regionale n. 56/77. 

7. II P.R.G.C. può essere attuato per parti anche attraverso i programmi integrati 

d’intervento di recupero urbano previsti dalla L.R. n. 18/96 e dalle norme na-

zionali e regionali di settore (P.R.U., P.R.I.U., P.R.U.S.S.T., contratti di quartie-

re, P.U.C. e successivi). 



  
 7 

8. In sede di S.U.E. gli indici di densità fondiaria indicati nelle norme specifiche 

delle singole aree devono essere verificate sia sull'intera superficie fondiaria, 

sia sulla superficie dei singoli lotti. 

 

 

Art. 6 - INTERVENTI DIRETTI 

 

1. I titoli abilitativi per gli interventi diretti di trasformazione di aree ed edifici, ai 

sensi della legislazione Regionale vigente, sono: 

- Permesso di Costruire: per interventi di cui all’art.10 e all'art. 22, comma 3 

del D.P.R. 380/01 e s.m.i.; 

- Denuncia Inizio Attività (D.I.A.): in alternativa al Permesso di costruire, per 

gli interventi di cui al D.P.R. 380/01, art. 22, comma 3; 

- Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.): in alternativa alla D.I.A., 

per gli interventi di cui al D.P.R. 380/01, art. 22, commi 1, 2 e 2 bis. 

2. Il proprietario o l'avente titolo deve inoltrare al Comune la richiesta di Permesso 

di Costruire, la D.I.A. o la S.C.I.A., a norma dell'art. 48 della L.R. n° 56/77, per 

l'esecuzione di qualsiasi attività comportante trasformazione edilizia ed urbani-

stica del territorio comunale riconducibile agli articoli 10 e 22 del D.P.R. 380/01, 

ivi compresi i mutamenti di destinazione d'uso degli immobili, salvo quelli relati-

vi ad unità immobiliari non superiori a 700 mc. ritenuti compatibili dalle norme 

del P.R.G.C., nonché l'utilizzazione delle risorse naturali, salvo le modificazioni 

delle colture in atto; per gli interventi riconducibili all'art. 6 del D.P.R. 380/01 

non è richiesto alcun titolo edilizio abilitativo. 

3. Sono soggetti ad Autorizzazione, ai sensi di altre leggi o Regolamenti Comuna-

li, gli interventi di carattere temporaneo e quelli di minore entità, non contem-

plati dal D.P.R. n° 380/01, che non comportano trasformazione urbanistica ed 

edilizia del territorio. 

 

 

Art. 7 -  PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE  (P.P.A.) 

 

1. Il P.P.A. di cui all'art. 13 della L. 28/11/77 n° 10 è uno strumento di program-

mazione degli interventi sul territorio, che può essere redatto dal Comune per 

l'attuazione delle previsioni di P.R.G. conformemente al disposto della L.R. n° 
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56/77 art. 36, tenendo conto della presumibile disponibilità di risorse pubbliche 

e private. 

2. In caso di formazione di P.P.A., il Permesso di Costruire e la D.I.A. possono 

essere rilasciate soltanto per le aree incluse nello stesso; al di fuori di questo 

possono essere eseguite le opere e gli interventi previsti da leggi nazionali e 

regionali specifiche. 

3. Contenuti, elaborati, tempi, procedure di formazione ed approvazione del 

P.P.A. sono quelli prescritti agli artt. 34, 35, 37 della L.R. n.° 56/77 e successi-

ve modificazioni. 

 

 

Art. 8 - CONDIZIONI D'INSEDIABILITÀ 

 

1. In generale gli interventi che comportino nuovi insediamenti o incrementi di in-

sediamenti esistenti, potranno essere previsti in quelle parti di territorio nelle 

quali si verifichino le seguenti condizioni generali d'insediabilità: 

a) esistano e siano fruibili le opere di urbanizzazione primaria di cui al punto 1 

dell'art. 51 della L.R. n° 56/77 nei modi e nella misura necessari per un'ade-

guata attrezzatura tecnologica e per l'accessibilità degli insediamenti stessi; 

sono da considerarsi equipollenti la previsione di attuazione di tali opere sia 

da parte del Comune nell'ambito del P.P.A., sia l'impegno di realizzarle da 

parte dei privati contemporaneamente alla realizzazione degli interventi 

proposti; 

b) esistano e siano fruibili le opere di urbanizzazione secondaria ed indotta di 

cui ai punti 2 e 3 dello stesso art. 51 della L.R. n° 56/77 nei modi e rapporti 

fissati dalle presenti norme; sono da considerarsi equipollenti le opere og-

getto di convenzione, da realizzarsi a cura dei privati attuatori contestual-

mente agli interventi di completamento o di nuovo impianto.  

2. (abrogato) 

3. Le norme specifiche di area e gli indici urbanistici ed edilizi prescritti al succes-

sivo Titolo III si applicano a ciascun lotto catastale risultante da frazionamenti 

precedenti alla data di adozione del progetto preliminare del presente P.R.G.C. 

(15/9/2003). 
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Art. 9 - TIPI D’INTERVENTO SUL TERRITORIO 

 

1. Fatte salve le disposizioni e le competenze previste dal D. Lgs. n° 42/2004 e 

successive modifiche e integrazioni, per i fabbricati e le aree aventi caratteristi-

che di valore storico-artistico o ambientale, per il recupero del patrimonio edili-

zio esistente a qualsiasi uso destinato, ovvero per il suo completamento e per 

l'edificazione di nuovo impianto, sono previsti gli interventi così come definiti 

dalla legislazione nazionale vigente e/o regionale vigente, così come di seguito 

specificato:  

a) MANUTENZIONE ORDINARIA: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) del 

D.P.R. n. 380 del 06.06.2001 e s.m.i. 

 

b) MANUTENZIONE STRAORDINARIA: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) 

del D.P.R. n. 380 del 06.06.2001 e s.m.i. 

 

c) RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO: ai sensi dell’art. 3, comma 

1, lettera c) del D.P.R. n. 380 del 06.06.2001 e s.m.i. 

 

d) RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera d) del 

D.P.R. n. 380 del 06.06.2001 e s.m.i. 

 

e) INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lette-

ra e) del D.P.R. n. 380 del 06.06.2001 e s.m.i. 

 

f) INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA: ai sensi dell’art. 3, 

comma 1, lettera f) del D.P.R. n. 380 del 06.06.2001 e s.m.i. 

 

g) SOSTITUZIONE EDILIZIA: ai sensi dell’art. 13, comma 3, lettera dbis) della 

L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i. Per detto intervento valgono le seguenti 

ulteriori prescrizioni: 

- Nelle aree classificate Ra dovranno essere rispettati gli allineamenti viari, 

esistenti o previsti, i caratteri ambientali, la morfologia delle tipologie edi-

lizie e dei materiali esistenti; 
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- Nelle aree agricole può essere recuperato integralmente il volume pree-

sistente per le destinazioni ammesse sulla base di documentazione cer-

ta; 

 

h) DEMOLIZIONI: gli interventi che tutto o in parte annullano le preesistenze 

edilizie necessari per consentire gli obiettivi propri delle diverse categorie di 

intervento di cui ai punti precedenti specificatamente per le lettere d), e), f), 

g). 

Sono generalmente ammessi gli interventi di demolizione di bonifica igieni-

ca delle aree edificate se riguardano tettoie, bassi fabbricati, ruderi, latrine 

esterne, baracche e costruzioni improprie in genere. L'area di risulta dalle 

demolizioni deve essere convenientemente sistemata a corte, passaggio, 

giardino, orto e se prospiciente una strada aperta al pubblico transito è fa-

coltà del Comune chiederne la destinazione a parcheggio pubblico con 

convenzione d'uso 

 

2. In tutte le aree in cui sono consentiti gli interventi di tipo g) potrà essere previsto 

l'integrale recupero del volume preesistente ancorché eccedente gli indici dell'a-

rea normativa a condizione che siano dismesse o monetizzate le aree di cui all’ 

art. 21 della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i. relative al volume eccedente a 

quello ammesso dagli indici dell'area. 

 

3. In tutte le aree, potrà essere consentito il mantenimento dei fili di fabbricazione 

preesistenti, qualora la morfologia dello stato dei luoghi e del tessuto edificato 

adiacente richieda la conservazione degli allineamenti lungo la strada. 

 

 

Art. 10 - DESTINAZIONE D’USO 

 

1. Per destinazione d'uso di area o edificio s'intende la classe di attività o utilizza-

zione che, secondo la classificazione di seguito specificata, comprende gli usi e 

le attività ai quali l'area o l'edificio è attualmente adibito ovvero destinato dal 

Piano. 

2. Le principali classi di destinazione d'uso sono (le specifiche tra parentesi sono 

a puro titolo esemplificativo): 
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R: Residenziali  comprendenti gli usi abitativi propri e relative pertinenze e ac-

cessori. 

R1 residenze ordinarie. 

R2 residenze speciali collettive (collegi, case protette per anziani e disabi-

li). 

R3 residenze economiche e popolari (E.R.P.). 

R4 pertinenze e accessori (autorimesse, depositi, locali caldaia, attrezza-

ture per il tempo libero). 

 

P: Produttive  comprendono le attività di produzione artigianale-industriale 

(magazzini e depositi), di commercializzazione della produzione propria ed i 

servizi strettamente afferenti (parcheggi, verde privato, aree di stoccaggio 

etc.). 

P1 attività industriale comprensiva di uffici e servizi fino al max del 25% 

della superficie produttiva e residenza di custode o titolare fino a 150 

mq. di S.U.L. se pertinenza dell'edificio produttivo. 

P2 attività artigianale di produzione comprensiva di residenza di custode o 

titolare e uffici fino al max del 30% della superficie produttiva se perti-

nenza come in P1. 

P3 attività di stoccaggio (magazzini e depositi) e commercio all'ingrosso di 

merci, deposito e demolizioni di autoveicoli. 

 

C: Commerciali  comprendono le attività commerciali e affini con le pertinenze 

e i servizi ad esse afferenti (parcheggi, verde, etc.). 

C1 commercio al dettaglio di vicinato (con superficie di vendita inferiore a 

250 mq.) artigianato di servizio (panettiere, parrucchiere etc.). 

C2 commercio al dettaglio nelle seguenti forme: 

a) medie strutture di vendita (fino a 2.500 mq.); 

b) centri commerciali costituiti da più esercizi commerciali usufruenti di 

infrastrutture e spazi di servizio comuni. 

C3 attività di servizio alle persone ed imprese (credito e assicurazioni, at-

tività professionali, agenzie, uffici). 

C4 pubblici esercizi (bar, ristoranti). 

 

T: Turistico ricettive  
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T1 attività sociali e culturali varie non comprese nelle classi precedenti, 

centri di ricerca, congressi e attrezzature per il tempo libero, lo sport, lo 

spettacolo. 

T2 attività ricettive (alberghi, ostelli, ecc.) e attività affini e complementari. 

 

A: Agricole  comprendono le attività connesse alla coltivazione dei fondi alla 

conservazione dell'ambiente ed ai servizi a queste afferenti. 

A1 coltivazione dei terreni agricoli. 

A2 attività agricole e residenze connesse, nelle quali sono da comprende-

re, oltre alla residenza degli addetti alla conduzione dei fondi, nei limiti 

del succ. art. 21/1, le attrezzature integrate e compatibili con esse per 

la lavorazione e conservazione dei prodotti dei fondi stessi, il deposito 

attrezzi ed il ricovero degli animali. 

A3 attività agricole di carattere tecnologico non compatibili con la residen-

za rurale, quali stalle superiori ai 10 capi grossi o allevamenti zootec-

nici industriali, magazzini ed impianti aziendali e interaziendali per la 

conservazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agri-

coli. 

A4 attività e attrezzature per le colture forzate di prodotti agricoli (vivai -

serre) e loro commercializzazione. 

A5   attività e attrezzature agrituristiche ai sensi della L.R. n° 38/95. 

 

S: Servizi  comprendono le attività di servizio pubbliche o d'interesse pubblico a 

livello comunale. 

S1 servizi per l’istruzione dell'obbligo e pre-obbligo. 

S2 servizi d'interesse comune e sanitari. 

S3 spazi per il verde attrezzato, il gioco, lo sport. 

S4 parcheggi. 

S5 servizi per gli insediamenti produttivi. 

 

F: Servizi e attrezzature di interesse generale 

F parchi pubblici urbani e comprensoriali 

 

 

Art.11 -  CLASSIFICAZIONE DELLE AREE NORMATIVE DI I NTERVENTO 
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1. Il Piano esercita la propria efficacia normativa assegnando alle varie parti del 

territorio comunale le destinazioni d'uso consentite, gli interventi ammessi, i pa-

rametri urbanistici per il dimensionamento degli stessi e le modalità d'interven-

to. 

2. Con il diverso combinarsi, nelle varie parti del territorio comunale, dei contenuti 

normativi sopra indicati, il territorio stesso viene suddiviso in aree normative di 

intervento che, opportunamente indicate sulla tavola di Piano, consentono di 

definire topograficamente le prescrizioni normative del medesimo. 

3. Le aree normative individuate fanno riferimento alla seguente classificazione: 

1. Aree urbanizzate 

- aree interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, 

artistico e di particolare pregio ambientale o da loro porzioni (a). 

- aree totalmente o parzialmente edificate, e con gradi diversi di trasfor-

mabilità urbanistica (b). 

2. Aree urbanizzabili distinte in: 

- aree interne o ai margini del perimetro urbanizzato, edificabili senza costi 

di soglia e per le quali è previsto l'intervento di completamento come de-

finito dalla L.R. 56/77 (c). 

- aree ai margini del perimetro urbanizzato, edificabili con limitati costi di 

soglia e per le quali è previsto l'intervento di nuovo impianto come defini-

to dalla L.R. 56/77 (n). 

- aree destinate ad attrezzature e servizi di livello comunale (art. 21 L.R. 

56/77) individuate nel territorio con la lettera (S).  

3. Aree non urbanizzabili 

- destinate ad usi agricoli e per il tempo libero e disciplinate dalle norme 

specifiche di area, individuate sul territorio con la lettera (A). 

- aree destinate ad attrezzature d’interesse sovracomunale (art. 22 L.R. 

56/77) individuate con la lettera (F). 

- aree destinate alla tutela ambientale, idrogeologica e d'interesse genera-

le. 

4. I trasferimenti di volume sono sempre ammessi tra lotti contigui compresi in 

aree residenziali anche se con classificazione diversa, fermi restando i limiti 

massimi di densità fondiaria definiti dalle norme specifiche delle aree nor-

mative classificate al successivo titolo 3° delle presenti N.d.A. Tali trasferi-
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menti devono essere fatti con atto pubblico anche fra lotti frazionati appar-

tenenti alla stessa proprietà. 
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VINCOLI E DISCIPLINE PARTICOLARI  
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Art.12 - VINCOLI INIBITORI 

 

12/1 FASCE DI RISPETTO PER IMPIANTI TECNOLOGICI 

1. Si definiscono impianti tecnologici quali le opere di presa e i serbatoi degli ac-

quedotti, le linee elettriche di alta tensione, impianti di smaltimento rifiuti e di 

depurazione acque reflue, centrale elettrica. 

2. Indipendentemente dall'individuazione di tali impianti sulla cartografica di 

P.R.G., è imposta una fascia di rispetto lungo il perimetro del territorio occupato 

dagli impianti stessi, di profondità variabile. 

3. Per le linee di alta tensione è disposta una fascia di rispetto indicativa di 15 me-

tri per lato misurata dal cavo esterno, fatte salve le dimensioni maggiori o mino-

ri dovute in rapporto alla tensione trasportata conformemente al D.P.C.M. 

23/4/92. 

4. Per le opere di presa degli acquedotti, la profondità delle fasce di rispetto è in-

dividuata in cartografia con un limite non inferiore ai 200 mt. dalla captazione 

con le limitazioni dell'art. 21 D. Leg. 258/2000; per i serbatoi di compenso è 

prescritta la distanza minima di mt. 50 dal filo esterno del deposito ai sensi 

dell'art. 13, 7° comma, lett. b) L.R. 56/77. 

5. Per gli impianti di smaltimento rifiuti e depurazione acque reflue è disposta fa-

scia di rispetto di mt. 100 dal confine dell’area di pertinenza (Disp. Min. LL.PP. 

04/02/1977, all.4). 

6. Per i metanodotti si dispongono le fasce di rispetto determinate ai sensi del 

D.M. 24 novembre 1984, art. 2.4.3, in relazione alla dimensione del diametro 

nominale DN ed alla pressione massima d'esercizio dichiarate in progetto. 

 

12/2    AREE DI RISPETTO CIMITERIALE 

Il P.R.G. individua il limite del vincolo cimiteriale cartografato con profondità varia-

bile conforme alla Deliberazione del Consiglio Comunale n° 46 del 22/12/2008. 

 

12/3 SPONDE DI CORSI D'ACQUA 

1. Sui corsi d’acqua naturali, ai sensi dell'art. 29, comma 1, della L.R. n. 56 

05.12.1977 e s.m.i. e fatte salve eventuali indicazioni cartografiche più specifi-

che, coincidenti con la classificazione IIIa e IIIb4 del successivo art. 12/8, sono 

stabilite le seguenti fasce di pertinenza inedificabili fatto salvo quanto concesso 

dall'art. 29, comma 3, e dall’art. 27 comma 3, primo periodo, della L.R. n. 56 
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del 05.12.1977 e s.m.i. (anche negli abitati esistenti e comunque nell’ambito 

della loro perimetrazione, se non opportunamente difesi da adeguate opere di 

protezione così come disposto dall’art. 29, comma 4, della L.R. n. 56 del 

05.12.1977 e s.m.i.), misurate dai cigli di sponda: 

- sul corso del T. Chisola: 100 m; 

- sui corsi dei rii Sangonetto e Tori: 25 m; 

- nel tratto d’attraversamento urbano del Rio Sangonetto, fra la Via Piave al li-

mite con il territorio di Bruino e la Circonvallazione (S.P. n. 6), la fascia di 

pertinenza fluviale inedificabile è coincidente con l’estensione integrata delle 

aree attribuite alle classi IIIa e IIIb; 

- sugli altri corsi d’acqua: 15 m. 

Nel tratto di attraversamento urbano del Rio Sangonetto compreso tra la Via 

Piave al limite del territorio di Bruino e la Via Circonvallazione (S.P. n. 6), la fa-

scia d’inedificabilità coincide con l’estensione integrata delle aree classificate 

IIIa e IIIb4 del successivo art.12/9. 

Sui corsi d’acqua irrigui con portata regolata alla derivazione, ai sensi dell'art. 

29, comma 1, della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i. e fatte salve eventuali in-

dicazioni cartografiche più specifiche, coincidenti con la classificazione IIIa e 

IIIb4 del successivo art. 12/8, sono stabilite le seguenti fasce di pertinenza ine-

dificabili fatto salvo quanto concesso dall'art. 29, comma 3, e dall’art. 27 com-

ma 3, primo periodo, della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i. (anche negli abita-

ti esistenti e comunque nell’ambito della loro perimetrazione, se non opportu-

namente difesi da adeguate opere di protezione così come disposto dall’art. 29, 

comma 4, della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i.), dai cigli di sponda: 

- sui corsi delle bealere Superiore, Rittana e del Dois: 25 m, con le seguenti 

eccezioni: 

- nel tratto della Bealera Superiore con corso trasversale al pendio, la lar-

ghezza della fascia destra è ridotta a 10 m, in considerazione del fatto che 

le condizioni di pericolosità sono morfologicamente mitigate verso monte; 

- nel tratto della Bealera del Dois a valle della Circonvallazione (S.P. n. 6), 

la larghezza delle fasce è ridotta a 10 m., in considerazione del fatto che 

le condizioni di pericolosità sono mitigate dalla presenza di una saracine-

sca di controllo di portata; 

- sugli altri corsi: 5 m. 
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Criterio applicativo. Per evitare che in sede applicativa emergano incertezze o 

contrasti per carenze, errori od incongruenze nelle rappresentazioni grafiche 

delle tavole allegate al PRGC, è stabilito il seguente criterio. 

Salvo i casi nei quali si possono palesemente escludere interferenze con le re-

lative fasce di pertinenza, i rapporti geometrici fra i corsi d’acqua e le aree inte-

ressate da qualunque intervento edilizio devono essere dimostrati con rilievi 

plano altimetrici di adeguato dettaglio, asseverati in originale e riportati sugli 

elaborati grafici di progetto. La misura delle fasce di pertinenza dev’essere fatta 

ortogonalmente ai seguenti riferimenti: 

- sui corsi a cielo aperto: dai cigli delle sponde naturali, ovvero dai cigli esterni 

delle opere di difesa spondale; 

- sui corsi coperti: con riferimento all’asse della copertura, addizionando la 

semilarghezza ai cigli di sponda del preesistente alveo naturale, (questa mi-

sura può essere rilevata al termine più prossimo della copertura, ovvero de-

sunta da elaborati planimetrici a scala adeguata). 

2. I rapporti geometrici fra i corsi d’acqua e le aree interessate da qualunque in-

tervento edilizio devono essere dimostrati con rilievi plano-altimetrici di adegua-

to dettaglio, asseverati in originale e riportati sugli elaborati grafici di progetto. 

La misura delle fasce di pertinenza dev’essere fatta ortogonalmente ai seguenti 

riferimenti: 

- sui corsi a cielo aperto: dai cigli delle sponde naturali, ovvero dai cigli ester-

ni delle opere di difesa spondale; 

- sui corsi coperti: con riferimento all’asse della copertura, addizionando la 

semilarghezza ai cigli di sponda del preesistente alveo naturale. 

Non sono ammesse occlusioni totali o parziali dei corsi d’acqua. 

Non è altresì ammessa la copertura dei corsi d’acqua mediante tubi o scatolari 

anche di sezione ampia. Gli interventi di manutenzione dei versanti, degli alvei 

fluviali e le opere idrauliche sono regolati dalla Direttiva per la progettazione 

degli interventi e programmi di manutenzione emanata dall’Autorità di Bacino. 

3. Le opere di attraversamento dei corsi d’acqua devono essere realizzate me-

diante ponti, guadi o cunettoni. 

I ponti devono essere dimensionati con luci di larghezza ed altezza non inferiori 

alle corrispondenti dimensioni “a rive piene” misurate a monte dell'opera, indi-

pendentemente dai risultati delle verifiche di portata. 
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I guadi e i cunettoni devono essere dimensionati con gaveta di larghezza non 

inferiore alla larghezza “a rive piene” misurata a monte dell’opera, e realizzati 

con materiali idonei a garantire una buona resistenza all’erosione. 

Ai sensi dell’art. 19 delle Norme di attuazione del PAI, gli enti proprietari delle 

opere viarie di attraversamento del reticolo idrografico devono eseguire le rela-

tive verifiche di compatibilità idraulica sulla base dell’apposita Direttiva conte-

nente i criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture 

pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce “A” e “B”, emanata 

dall’Autorità di Bacino. 

4. I progetti che prevedono la realizzazione di opere idrauliche di difesa o lavori di 

sistemazione dei corsi d’acqua devono essere sempre corredati da una rela-

zione idraulica e da una relazione di fattibilità geomorfologica, nelle quali sia 

esplicitamente accertata e dichiarata la correttezza delle opere, non solo in re-

lazione agli effetti locali, ma anche in rapporto alla dinamica dei tratti fluviali a 

monte e a valle del tratto d’intervento.  

5. Lungo i corsi d'acqua del precedente 1 comma è comunque vietata ogni pian-

tagione e movimenti del suolo ai sensi dell'art. 96 lett. f) del T.U. approvato con 

R.D. n. 523/1904, e dovrà essere garantita la transitabilità di tutte le sponde a 

fini manutentivi per una sezione minima di mt. 4. 

- Ai sensi dell’art. 39 del Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato 

con D.P.C.M. 24/05/2001 nelle fasce A e B riportate in cartografia per il tor-

rente Chisola sono esclusivamente consentite le seguenti opere: 

- Fascia A: interventi di tipo a), b), c) e h) del prec. art. 9, senza aumento di 

S.U.L. e senza cambi d’uso che comportino aumento del carico insediativo 

e con interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio; 

- Fascia B: 

a) interventi di tipo d) ed e) per edifici agricoli e residenze rurali connesse, 

purché le superfici abitabili siano realizzate a quote compatibili con la 

piena di riferimento, previa rinuncia del soggetto interessato al risarci-

mento in caso di danno, o in presenza di copertura assicurativa; 

b) interventi di tipo d) comportanti anche sopraelevazione degli edifici con 

aumento di S.U.L. non superiore a quella potenzialmente allagabile, con 

contestuale dismissione d’uso di quest’ultima e a condizione che la stes-

sa non aumenti il livello di rischio e non comporti significativo ostacolo o 

riduzione apprezzabile della capacità d’invaso delle aree stesse, previa 
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rinuncia da parte del soggetto interessato al risarcimento in caso di dan-

no o in presenza di copertura assicurativa; 

c) interventi di adeguamento igienico-funzionale degli edifici esistenti, ove 

necessario, per il rispetto della legislazione vigente anche in materia di 

sicurezza del lavoro connessi ad esigenze delle attività e degli usi in atto; 

d) la realizzazione di opere pubbliche è consentita con le procedure dell'art. 

31, L.R. 56/77 nel rispetto dell’art. 38 del D.P.C.M. 24/05/2001 citato. 

6. Le opere e i manufatti eseguiti nelle aree e nelle fasce individuate ai sensi 

dell’art. 29 della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i., di cui al comma 1 del pre-

sente articolo, realizzate in assenza del prescritto titolo edilizio abilitativo, sa-

ranno soggette alla rimozione ai sensi dei combinati disposti dell’art. 27, com-

ma 2 e dell’art. 31, comma 6 del D.P.R. n. 380 del 06.06.2001 e s.m.i.. 

 

12/4 FASCE DI RISPETTO A PROTEZIONE DEI NASTRI STRADALI  

1. In attuazione dell'art. 27 della L.R. 56/77, che s'intende integralmente richiama-

to, il P.R.G. individua le fasce di rispetto a protezione dei nastri ed incroci stra-

dali all'esterno delle aree di insediamento classificate. In particolare, richia-

mando i disposti del D. Leg. 285/1992, vengono individuate le seguenti fasce 

nelle aree non edificabili: 

- Strade provinciali    mt. 30 

- Strade comunali   mt. 20 

2. Nelle aree insediative classificate, qualora non indicate cartograficamente, le 

distanze degli edifici dal ciglio stradale s'intendono comunque non inferiori a 

mt. 6 per le aree residenziali, ai sensi dell’art.27, 2° comma, L.R. 56/77, e mt. 

10 per le aree produttive, salvo diverse prescrizioni contenute nel P.I.P. Si in-

tendono comunque richiamati i disposti del D.M. 1444/68 art. 9. 

3. Lungo le strade appresso specificate, indipendentemente dall'area normativa di 

appartenenza, i fili di fabbricazione dovranno rispettare le seguenti distanze 

minime misurate dall'asse stradale: 

- Via Pinerolo, Via Torino e Via Volvera:  mt. 20 

- Via Susa:      mt. 15 

4. In presenza di fili di fabbricazione o di recinzioni continui o consolidati a distan-

za inferiori, può essere confermato il filo esistente, previo parere della Com-

missione Edilizia. 
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5. In presenza di allineamenti prescrittivi espressamente indicati sulle tavole di 

Piano, deve essere mantenuto il filo di fabbricazione preesistente e devono es-

sere conservati gli edifici che costituiscono il predetto allineamento. 

 

12/5 PUNTI DI VISTA 

1. Il P.R.G.C. definisce Punti di vista parti di aree non urbanizzabili, individuate 

nella Tav. P2, quali luoghi panoramici pregevoli all'intorno dei quali e individua-

ta una fascia di inedificabilità di mt. 100 ai sensi dell'art. 13, 7°comma, lettera 

a) della L.R. 56/77. 

2. Sono individuati come tali: 

- Montagnassa   (q. 882) 

- M. S. Giorgio   (q. 836) 

- S. Valeriano   (q. 456) 

3. La prescrizione del presente articolo è estesa alla “Croce Barone” sita nel Co-

mune di Volvera. 

 

12/6   AREA DI RISPETTO AMBIENTALE (A.R.A.) 

1. Il P.R.G.C. individua nelle cartografie di Piano le aree agricole in prossimità 

dell'abitato a salvaguardia dell'ambiente ai sensi dell'art. 13, 7° comma, lettera 

a), L.R. 56/77. 

2. In dette aree oltre all’attività agricola propria di cui al precedente art.10, 2° 

comma, lettera A e agli interventi consentiti dal successivo art. 12/7, sono am-

messe le recinzioni, accessi carrai e costruzioni pertinenziali agli edifici esisten-

ti, dei quali è confermata la destinazione d'uso; tali interventi dovranno essere 

rispettosi dell’edificato preesistente e dell’ambiente circostante. È altresì con-

sentita la realizzazione di ricoveri per attrezzi agricoli alle stesse condizioni 

previste dall'art. 20/1, comma 10. 

 

12/7   INTERVENTI AMMESSI 

1. Nelle aree e fasce di rispetto descritte ai punti precedenti è fatto divieto di nuo-

ve costruzioni se non per i casi previsti dalle leggi vigenti. È consentita la rea-

lizzazione di Parchi anche attrezzati e attrezzature di uso pubblico, parcheggi, 

colture agricole, opere di viabilità a destinazione agro-silvo-pastorale e opere 

pubbliche e d'interesse pubblico oltre alle opere ed infrastrutture espressamen-

te previste dal piano. In tali aree e fasce, è inoltre, consentito, ai sensi dell’art. 
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27, comma 13 della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i., l’ubicazione di impianti 

ed infrastrutture per la trasformazione ed il trasporto dell’energia, ad esclusione 

degli impianti di produzione, nonché le attrezzature di rete per l’erogazione di 

pubblici servizi. 

2. Per gli edifici eventualmente esistenti in dette aree sono ammessi interventi di 

cui alle lettere a), b), c) e d) del precedente art. 9. Per i soli edifici eventualmen-

te esistenti nelle aree e nelle fasce di rispetto poste a protezione dei nastri 

stradali, di cui al precedente punto 12/4 è inoltre consentito, ai sensi dell’art. 

27, comma 12 della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i., ove concesso dalle rela-

tive schede di area, aumenti di volume non superiori al 20% del volume preesi-

stente esclusivamente per sistemazioni igieniche e tecniche. Con tali amplia-

menti è consentito, ove concesso dalle relative schede di area, la contestuale 

modifica della superficie coperta preesistente alla data di adozione delle pre-

senti norme (15.09.2013). Tali ampliamenti devono avvenire sul nel lato oppo-

sto a quello della struttura viaria da salvaguardare del vincolo, e/o, ove consen-

tito, sopraelevando, nel rispetto del filo di fabbricazione, il fabbricato esistente. 

3. Nelle aree e nelle fasce di rispetto stradale poste a protezione dei nastri strada-

li, di cui al precedente art. 12/4 delle presenti N.T.A., individuate ai sensi 

dell’art. 27, commi 1 e 2 della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i., è altresì con-

sentita, a titolo precario, la costruzione di impianti per la distribuzione di carbu-

rante e connessi servizi per gli utenti della strada (autolavaggi e attrezzature 

minime di ristoro e commercio nella misura massima di mq. 60 di S.U.L.), così 

come prescritto dall’art. 27, comma 3 della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i., 

nel rispetto dei disposti del Nuovo Codice della Strada e previo consenso 

dell’Ente proprietario della strada in merito all’accessibilità. 

Nelle fasce di rispetto stradale è inoltre consentita l’occupazione del suolo pub-

blico con l’installazione temporanea di edicole e chioschi. 

4. Nelle A.R.A., di cui all’art. 12/6 delle presenti N.T.A., individuate ai sensi 

dell’art. 13, comma 7, della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i., ancorché inedifi-

cabili, al fine del proseguimento dell’attività agricola è consentito l’ampliamento 

e la nuova costruzione di impianti ed attrezzature agricole per le sole aziende 

agricole già insediate alla data di adozione delle presenti norme (15.09.2003). 

5. Le aree comprese nelle fasce di rispetto continuano a possedere le densità 

fondiarie e territoriali ad esse attribuite dal presente P.R.G.C., il volume corri-
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spondente a tale densità non dovrà essere realizzato in sito ma dovrà essere 

trasferito nelle aree contigue di pertinenza dell'intervento. 

6. Nelle aree e nelle fasce di cui all’art. 12/3 delle presenti N.T.A., individuate ai 

sensi dell’art. 29 della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i., per quanto specifica-

tamente concesso si rimanda alla legislazione sovracomunale vigente. 

 

12/8 CONDIZIONAMENTI IDROGEOLOGICI 

1. Il P.R.G.C. individua alla tav. P3a-b “Carta di Sintesi geomorfologica” le aree in 

cui le condizioni idrogeomorfologiche impongono limitazioni agli interventi con-

sentiti ai sensi del successivo titolo III delle presenti norme e precisamente: 

 

CLASSE I 

Porzioni di territorio nelle quali non vi sono condizioni di pericolosità geomorfo-

logica tali da limitare le scelte urbanistiche.  

Gli interventi sia pubblici sia privati sono di norma consentiti, nel rispetto del 

D.M. (OO.PP.) 11/03/1988 e dei Criteri applicativi generali, la cui validità si 

estende a tutte le classi successive. 

 

CLASSE II 

CLASSE IIa 

Porzioni di territorio in condizioni di moderata pericolosità geomorfologica.  

Gli interventi sia pubblici sia privati sono di norma consentiti, nel rispetto delle 

norme tecniche generali e dei criteri geoapplicativi di seguito specificati in rela-

zione alle particolari condizioni geotecniche e di pericolosità geomorfologica. I 

seguenti criteri si applicano ovviamente anche alle aree di Classe III caratteriz-

zate dalle medesime condizioni. 

Zone con sospetta presenza di terreni palustri. 

Per le zone in cui è stata osservata, o si sospetta, la presenza di terreni palustri 

(torbe, argille), per lo più mascherati da una coltre detritica di falda, raffigurate 

in tav. 6, si prescrive quanto segue. 

Per interventi di modesta rilevanza, quali la costruzione/ricostruzione di edifici a 

1-2 piani f.t., gli ampliamenti senza sopraelevazione, le ristrutturazioni ed i con-

solidamenti delle fondazioni di edifici esistenti, si devono fare come minimo le 

seguenti indagini geognostiche: scavo esplorativo con documentazione foto-
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grafica approfondito almeno a 3 m dal p.c. e prova penetrometrica dinamica 

pesante (massa > 60 kg) in vicinanza dello stesso. 

Per interventi di maggiore rilevanza, quali la costruzione/ricostruzione di edifici 

a più di 2 piani f.t. e gli ampliamenti con sopraelevazione di edifici esistenti, si 

devono fare come minimo le seguenti indagini geognostiche: scavo esplorativo 

con documentazione fotografica approfondito almeno al piano di posa delle 

fondazioni, sondaggio meccanico a rotazione con carotaggio continuo e prove 

SPT in foro, prove penetrometriche dinamiche pesanti (massa > 60 kg) integra-

tive in numero adeguato alla corretta definizione della situazione stratigrafica 

su tutta l’area da edificare. 

Aree caratterizzate da soggiacenza ridotta. 

Per quanto concerne gli interventi previsti nelle aree caratterizzate da soggia-

cenza ridotta a meno di 5 m, raffigurate in tav. 6, è fatto divieto di realizzare lo-

cali interrati ad uso abitativo.  

Le relative indagini geognostiche devono accertare direttamente la soggiacen-

za locale e fornire una stima della soggiacenza minima prevista con tempo di 

ritorno almeno decennale. In base a tali dati, è preferibile che siano rispettati in 

linea generale i seguenti accorgimenti per l’eventuale realizzazione di locali in-

terrati: 

- impostare i piani pavimento a quote di almeno un metro superiori alla quota 

piezometrica rilevata, ovvero di non oltre mezzo metro inferiori alla quota 

piezometrica massima stimata; 

- installare gli impianti tecnologici a quote di almeno un metro superiori alla 

quota piezometrica massima stimata. 

Nei casi in cui i suddetti accorgimenti non siano rispettati, i progetti costruttivi 

devono garantire l’impermeabilizzazione a tenuta stagna delle strutture interra-

te sino alla quota piezometrica massima stimata.    

Aree interessate da fenomeni alluvionali di moderata entità . 

Gli interventi previsti nelle aree interessate da fenomeni alluvionali di moderata 

energia ed altezza idrica, raffigurate in tav. 7, devono conformarsi, in base a 

specifiche verifiche idrauliche, ai seguenti criteri. 

- I fabbricati e la viabilità interna devono essere disposti limitando la lunghez-

za degli allineamenti nel senso di scorrimento delle acque. 

- I singoli fabbricati devono essere disposti limitando per quanto possibile la 

lunghezza delle strutture trasversali alla corrente principale. 
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- È vietata la realizzazione di locali interrati o seminterrati abitabili. 

- I piani abitabili devono essere realizzati in condizioni di totale sicurezza, sia 

mediante sopraelevazione rispetto al massimo livello di piena prevedibile, 

sia mediante sistemi di contenimento perimetrale a perfetta tenuta idraulica. 

- Gli accessi ai locali interrati o seminterrati devono essere disposti lungo i lati 

sotto corrente degli edifici e dotati di sistemi idraulici di sbarramento, come 

ad esempio soglie o chiusure a tenuta stagna. 

- Il deflusso/assorbimento delle acque d’esondazione dev’essere per quanto 

possibile agevolato, evitando quegli interventi che possono formare accu-

muli di acque e/o depositi alluvionali, come ad esempio le opere di recinzio-

ne chiuse. 

Qualsiasi intervento di nuova edificazione e di ampliamento con occupazione di 

suolo riguardante le aree limitrofe alla bealera del Dois caratterizzata da disse-

sto areale EmA e poste in classe IIa di idoneità all’utilizzazione urbanistica, do-

vrà essere supportato, oltre che da uno studio di fattibilità condotto secondo 

quanto previsto dal D.M. 11.03.1988 e ss.mm.ii., e dalle NTC 2008 anche da 

specifiche valutazioni ed analisi idrauliche del corso d’acqua ivi presente, al fi-

ne di verificare, nel tempo, la validità e la corretta funzionalità del sistema di pa-

ratoie mobili preposte alla regolarizzazione manuale degli afflussi e dei deflussi 

delle portate di piena, la laminazione controllata dei fenomeni di esondazione 

previsti a monte e a valle del rilevato stradale, nonché lo stato di manutenzione 

delle paratoie medesime oltre che dell’alveo della bealera; a seguito delle veri-

fiche anzidette, tenuto conto di eventuali sopraggiunte criticità locali, soprattutto 

in corrispondenza degli attraversamenti e dei tratti di canalizzazione sottodi-

mensionati, occorre preventivamente prevedere, sempre ai fini edificatori, 

l’esecuzione di opportuni adeguati lavori di manutenzione ordinaria e straordi-

naria della bealera e delle paratoie mobili, nonché ove necessario, di appro-

priate nuove opere di controllo e di regimazione delle acque superficiali finaliz-

zate alla corretta officiosità idraulica della rete idrica ivi interessata. 

 

CLASSE IIb 

Aree inedificate, caratterizzate da condizioni di pericolosità geomorfologica 

giudicate in prima analisi moderate ed omogenee, la cui idoneità 

all’utilizzazione urbanistica dev’essere preventivamente accertata, su iniziativa 

dei soggetti interessati, con uno Studio geologico-tecnico di fattibilità da pro-
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grammarsi sulla base di un progetto preliminare completamente definito in tutte 

le opere principali ed accessorie.  

Per quanto riguarda le aree collinari delimitate nelle località S. Vito, Castello e 

Cappella (zona a monte di V. Marchile) dovrà essere definito un programma 

d’indagini geognostiche e geotecniche nel rispetto dei seguenti criteri minimi: 

- uno scavo esplorativo nell’area di ogni edificio in progetto, con documenta-

zione fotografica, approfondito almeno al piano di posa delle fondazioni; 

- sondaggi meccanici a rotazione con carotaggio continuo ed installazione di 

tubo piezometrico, con prove SPT in foro, eventuali prove di permeabilità, 

prelievi di campioni indisturbati se necessari alla caratterizzazione di terreni 

coesivi influenzati dalle fondazioni; salvo situazioni particolari, si considera 

adeguata la previsione di un sondaggio per ogni 500 m2 di area edificata; 

- prove penetrometriche dinamiche pesanti (massa > 60 kg) integrative, in 

numero adeguato alla corretta definizione della situazione stratigrafica su 

tutta l’area da edificare; 

- prove di classificazione e geomeccaniche di laboratorio, necessarie alla cor-

retta caratterizzazione geotecnica dei terreni di fondazione; 

- misure freatimetriche con elaborazione del modello idrogeologico. 

Per quanto riguarda le aree di pianura, dovranno essere eseguite le verifiche di 

compatibilità idraulica e realizzate le opere di sistemazione ritenute necessarie: 

- per l’area in località C.ne Paperia-Talponaio, estensione dell’analisi idraulica 

del Torrente Sangonetto sull’area golenale sinistra ed eventuali opere di ar-

ginatura; 

- per l’area in B.ta Brentatori, analisi idraulica di verifica delle fasce fluviali del 

Torrente Chisola ed eventuali opere di arginatura; 

- per l’area in località Cappella (zona a valle di Via Marchile), completamento 

dell’analisi idraulica del Rio Martignona ed interventi di sistemazione idrauli-

ca.   

Le analisi vanno svolte per moto stazionario monodimensionale gradualmente 

variato, previa esecuzione d’un rilievo plano-altimetrico di adeguato dettaglio. 

Le attività e gli esiti dei suddetti studi e verifiche dovranno essere illustrati in re-

lazioni asseverate redatte da professionisti abilitati. In particolare, le conclusioni 

dovranno esplicitamente dichiarare l’idoneità totale o parziale dell’area all'utiliz-

zazione in progetto, ovvero l’inidoneità, con le restrizioni d’uso e le prescrizioni 

applicative eventualmente stabilite. 
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CLASSE III 

CLASSE III, indifferenziata 

Versanti montani inedificati, con pochi edifici isolati, caratterizzati da diffusa pe-

ricolosità geomorfologica correlata alla elevata acclività.  

Gli interventi nel settore montuoso così classificato sono subordinati all'esecu-

zione di indagini geomorfologiche e geognostiche di dettaglio per l’eventuale 

delimitazione di aree di modesta estensione attribuibili alle classi IIIb o II.  

La fattibilità degli interventi edilizi dovrà essere dimostrata, su iniziativa dei 

soggetti interessati, sulla base di progetti preliminari completamente definiti in 

tutte le opere principali ed accessorie. L'esposizione delle necessarie verifiche 

dovrà fondarsi su parametri ottenuti in via sperimentale ed originale. Gli esiti 

dello studio di fattibilità dovranno essere illustrati in una relazione asseverata 

redatta da professionista abilitato.  

 

CLASSE IIIa   

Porzioni di territorio inedificate, caratterizzate da condizioni geomorfologiche 

e/o idrogeologiche che le rendono inidonee agli insediamenti.  

È consentita la realizzazione di opere infrastrutturali di interesse pubblico, se-

condo quanto previsto all’art. 31 della L.R. 56/77. 

All’interno delle Fasce Fluviali stabilite dal P.A.I. sono consentiti gli interventi 

previsti dalle relative Norme di Attuazione. 

È inoltre consentita la realizzazione delle seguenti opere. 

Fabbricati per attività agricole. 

La costruzione di fabbricati fino a due piani fuori terra, destinati ad attività agri-

cole, può essere consentita a condizione che siano ubicati in aree con acclività 

massima di classe 6 (v. Tav. 3), non interessate da fenomeni franosi od allu-

vionali. (v. Tav. 2). In presenza del vincolo per scopi idrogeologici, tali condi-

zioni saranno accertate nella Relazione tecnica di compatibilità dell’intervento 

con la situazione idrogeologica locale, ai sensi della L.R. 45/89; in caso contra-

rio, nella Relazione geologica ai sensi del D.M. 11/03/88.  

Bassi fabbricati. 

Può essere concessa la costruzione di bassi fabbricati ad uso di deposito o ri-

messa, a condizione che siano ubicati in aree con acclività massima di classe 6 

(v. Tav. 3), non interessate da fenomeni franosi attivi o da fenomeni alluvionali 
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di elevata energia. (v. Tav. 2). In presenza del vincolo per scopi idrogeologici, 

tali condizioni saranno accertate nella Relazione tecnica di compatibilità 

dell’intervento con la situazione idrogeologica locale, ai sensi della L.R. 45/89; 

in caso contrario, nella Relazione geologica ai sensi del D.M. 11/03/88.  

 

CLASSE IIIb2 

Porzioni di territorio edificate, soggette a condizioni di pericolosità geomorfolo-

gica e di rischio tali da richiedere interventi pubblici di riassetto territoriale a tu-

tela del patrimonio urbanistico esistente. 

Nelle attuali condizioni, in queste aree sono ammissibili soltanto quegli inter-

venti edilizi che non comportino incrementi del carico antropico, secondo 

l’interpretazione data al punto 7.3 della NTE alla Circolare 7/LAP. 

La realizzazione d’interventi di maggiore rilevanza, già previsti nel precedente 

P.R.G.C., è ammessa con le modalità previste dall’art. 6 della Deliberazione n. 

18/2001 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino. 

Per quanto concerne le aree interessate dai fenomeni alluvionali classificati 

d’intensità EeA ed EbA, nuove edificazioni, ampliamenti o completamenti po-

tranno essere realizzati dopo la realizzazione ed il positivo collaudo dei relativi 

interventi di riassetto individuati e descritti al capitolo 10 della presente relazio-

ne, con le seguenti precisazioni. 

 

Nelle aree soggette a pericolosità geomorfologica unicamente correlata a fe-

nomeni alluvionali contraddistinti nella Carta di Sintesi con la sigla EmA (ener-

gia e/o altezza idrica di livello medio) sono inoltre ammissibili, anche in assen-

za di pubblici interventi di riassetto territoriale, interventi di ristrutturazione 

comportanti un modesto aumento del carico antropico, con esclusione degli 

ampliamenti e del recupero a fini abitativi di locali seminterrati o situati al primo 

piano fuori terra. 

Per le aree in rapporto con il R. Sangonetto, la piena fruibilità urbanistica potrà 

essere concessa a condizione che gli interventi di riassetto assicurino la miti-

gazione ad un grado d’intensità EmA (medio/moderata) degli effetti alluvionali 

attesi con ricorrenza di 200 anni. 

Per le aree in rapporto con il R. Martignona, la piena fruibilità urbanistica potrà 

essere concessa, dopo la realizzazione ed il positivo collaudo degli interventi 

indispensabili sopra descritti al § 10.2.2. Ogni progetto dovrà però essere cor-
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redato da una relazione idraulica, nella quale si dovranno illustrare le opere e le 

misure previste a difesa dell’area d’intervento contro gli effetti alluvionali de-

scritti al § 10.2.1 per lo scenario di rischio relativo ad eventi di piena normali; 

nella relazione si dovrà altresì certificare che tali opere e misure difensive non 

inducano effetti dannosi a carico degli edifici e delle opere infrastrutturali circo-

stanti.  

Dopo la realizzazione delle opere di riassetto potranno essere realizzate nuove 

edificazioni, ampliamenti o completamenti. 

 

CLASSE IIIb3 

Porzioni di territorio edificate, soggette a condizioni di pericolosità geomorfolo-

gica e di rischio tali da richiedere interventi pubblici di riassetto territoriale a tu-

tela del patrimonio urbanistico esistente. 

Nelle attuali condizioni, in queste aree sono ammissibili soltanto quegli inter-

venti edilizi che non comportino incrementi del carico antropico od ampliamenti 

plano-volumetrici. 

Modesti incrementi del carico antropico, sempre con l’esclusione di nuove edi-

ficazioni o completamenti, potranno essere consentiti solo dopo la realizzazio-

ne, a carico dei soggetti interessati, di adeguate opere di difesa. Tali opere de-

vono essere definite con riferimento ad un progetto preliminare completamente 

sviluppato, e verificate con specifica Relazione idraulica redatta secondo le di-

rettive emanate dall’Autorità di Bacino, ed asseverata, nella quale dovrà essere 

esplicitamente dichiarata l’efficacia delle opere al fine della mitigazione del ri-

schio ad un grado accettabile in rapporto all’intervento in progetto.   

 

CLASSE IIIb4 

Aree edificate entro fasce di pertinenza dei corsi d'acqua caratterizzate da ele-

vata pericolosità geomorfologica, nelle quali non sono perciò consentiti né in-

terventi che comportino incrementi del carico antropico, né ampliamenti degli 

edifici esistenti. 

Sono consentiti unicamente interventi di manutenzione, di ristrutturazione edili-

zia e di demolizione. In mancanza di opere di riassetto e/o di difesa di certifica-

ta efficacia, non sono ammessi il recupero e/o la ridestinazione ad usi abitabili 

di locali soggetti a fenomeni alluvionali caratterizzati da energia molto elevata 

od elevata (EeA, EbA). Sugli edifici parzialmente ricadenti nelle fasce di perti-
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nenza, possono essere eventualmente consentiti interventi di ampliamento sui 

lati non vincolati.  

Ai fini delle concessioni edilizie, le aree d’intersezione delle piante degli edifici 

con le fasce di pertinenza devono essere dimostrate con rilievi planimetrici as-

severati, riferiti ai cigli naturali od artificiali delle sponde. 

In sede di pianificazione e di progettazione degli interventi edilizi devono esse-

re opportunamente considerate le possibilità di ripristinare le fasce di pertinen-

za mediante la rilocalizzazione parziale o totale degli edifici. 

 

FABBRICATI NON RAPPRESENTATI IN CARTOGRAFIA 

I fabbricati eventualmente non rappresentati in cartografia assumono natural-

mente la classe corrispondente all’area che li comprende.  

In particolare, le aree fabbricate comprese in aree di classe IIIa devono essere 

così classificate: 

- di classe IIIb4, per le porzioni eventualmente intersecanti processi franosi 

attivi, processi alluvionali d’intensità elevata, fasce di pertinenza dei corsi 

d’acqua;  

- di classe IIIb2 o IIIb3, in ogni altra eventualità, in relazione al grado di peri-

colosità rappresentato. 

 

Per modesto incremento del carico antropico, ferma restando la definizione di 

carico antropico data dal precedente art. 3, si intende: 

- nel caso di ampliamento di edifici esistenti con destinazione residenziale, un 

incremento non superiore al 20% della S.U.L. esistente; 

- nel caso di recupero di fabbricati esistenti altrimenti destinati, sempreché sia 

consentito dalle norme urbanistiche applicabili all'area d'intervento, un in-

cremento non superiore ai quattro abitanti. 

 

3. In tutte le aree con acclività superiore al 25%, gli interventi ammessi ai sensi 

del succ. titolo III, potranno essere realizzati con sbancamento non superiore a 

0,8 mc./mc. di volume assentito. L’acclività dovrà essere documentata con pia-

no quotato sottoscritto da tecnico abilitato. 

4. In generale s’intendono richiamati i criteri applicativi generali contenuti nella 

Relazione geologica cap. 13, par.13.6 e seguenti, e le prescrizioni di dettaglio 

del successivo cap.14 della stessa relazione. 
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12/9 AREE INTERESSATE DA RISCHIO DI INCIDENTE INDUS TRIALE RI-

LEVANTE 

 

1. La cartografia del P.R.G.C. evidenzia le aree individuate nell'elaborato R.I.R. 

approvato dal Comune di Rivalta in qualità di Ente sul cui territorio è presente 

uno stabilimento industriale a rischio di incidente rilevante. 

2. In particolare il Piano individua le Aree di Esclusione e le Aree di Osservazione, 

così come classificate dalla D.G.R. n° 17-377 del 26/7/2010 avente per oggetto 

"Linee guida per la valutazione del rischio industriale nell'ambito della pianifica-

zione territoriale". 

3. All'interno dell'Area di Esclusione non sono consentiti interventi che comportino 

l'insediamento di attività riconducibili alle categorie A e B di cui alla Tabella 1 

del D.M. 9/5/2001. 

CATEGORIA A  

A1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice 

fondiario di edificazione sia superiore a 4,5 m3/m2.  

A2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad 

esempio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 

posti letto o 100 persone presenti).  

A3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati 

stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti).  

CATEGORIA B  

B1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice 

fondiario di edificazione sia compreso tra 4,5 e 1,5 m3/m2.  

B2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad 

esempio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 

posti letto o 100 persone presenti).  

B3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati 

stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti).  

B4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri 

commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole su-

periori, università, ecc. (oltre 500 persone presenti).  
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B5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione 

al rischio - ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ri-

creative, sportive, culturali, religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si 

tratta di luogo all'aperto, oltre 1000 al chiuso). 6. Stazioni ferroviarie ed altri 

nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1000 persone/giorno). 

Negli interventi edilizi eccedenti l'ordinaria manutenzione dovranno essere im-

piegati serramenti con guarnizione a tenuta e non dovranno essere realizzate 

nuove aperture nelle pareti perimetrali esposte verso il confine dello stabilimen-

to AVIO. 

3.bis (abrogato) 

4. All'interno dell'Area di Osservazione, negli interventi edilizi eccedenti l'ordinaria 

manutenzione, dovranno essere impiegati serramenti con guarnizione a tenuta 

nelle pareti perimetrali esposte verso il confine dello stabilimento AVIO. 

 

 

Art. 13 - VINCOLI AUTORIZZATIVI  

 

13/1 BENI CULTURALI 

1. Il P.R.G.C. individua come beni culturali gli edifici e le aree vincolate in carto-

grafia e al successivo art. 20/3. 

2. Detti beni ai sensi dell'art. 24, 4° comma, lettera a) e 8° comma, lettera b) della 

L.R. n° 56/77 sono soggetti esclusivamente a restauro e risanamento conser-

vativo. 

3. Sia per gli edifici quanto per le aree di pertinenza è prescritto, in caso d'inter-

vento, l'obbligo di attenersi al rispetto delle linee architettoniche emergenti ed 

all'uso coerente di materiali idonei oltre che la cura dei particolari costruttivi. 

4. Gli interventi sugli immobili del presente articolo, ove non sussistano vincoli che 

prescrivano le autorizzazioni ex D. Lgs. 42/2004 e successive modifiche e inte-

grazioni, sono comunque soggetti alle procedure di cui alla L.R. n° 56/77, art. 

49, ultimo comma. 

 

13/2 AREE ASSOGGETTATE A TUTELA AMBIENTALE 

1. Sono soggette a tutela ambientale di cui al D. Lgs. 42/2004 e successive modi-

fiche e integrazioni. 
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a) i torrenti Chisola, Sangonetto, Tori per i quali vale la fascia di tutela di mt. 

150 definita in planimetria; 

b) le aree soggette ad usi civici individuate alla tav. P2 e le aree boscate indi-

viduate alla tav. A1 degli all. tecnici; 

2. Gli interventi ammessi nelle aree del presente articolo sono attuabili con le pro-

cedure previste dalla L.R. n° 20/89. 

3. Le aree gravate da usi civici ex lege n° 1766/1927, possono essere liberate dal 

vincolo a seguito di atto di affrancamento, legittimazione e omologazione, 

emesso dall’Autorità competente, senza che ciò costituisca Variante di Piano. 

 

13/3 VINCOLO IDROGEOLOGICO 

1. Il P.R.G.C. conferma il vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 30/12/1923 n° 

3267 cartografato alle tavv. P2. 

2. Oltre agli interventi ammessi dagli artt. 1 e 2 della L.R. n° 45/89, in dette aree 

possono essere attrezzate apposite superfici di uso pubblico per sosta con ar-

redi fissi e mobili quali: fontane, tavoli, panche. 

3. Sono altresì realizzabili strade agroforestali di servizio prive di pavimentazione 

con la sezione minima del successivo art. 14, 3°comma. Tali strade possono 

essere dotate di accesso controllato dal Comune e riservate ai mezzi di servi-

zio pubblico e dei coltivatori dei fondi agricoli. 

4. Gli interventi ammessi sono assoggettati alle procedure prescritte dalla L.R. n° 

45/89. 

 

 

Art.14 - STRADE DI P.R.G.: TRACCIATI, TIPOLOGIA 

 

1. Il Comune disporrà il tracciato definitivo delle strade previste dal P.R.G.C. in 

accordo, ove del caso, con gli altri enti attuatori (Amministrazione Provinciale, 

Enti concessionari). 

2. L'assetto delle sedi viarie è disciplinato dalle seguenti norme: 

a) Sedi viarie esterne all'abitato di interesse intercomunale:  

come tale sono riconosciute le strade provinciali oltre all’ex S.S. n° 589. 

b) Sedi viarie esterne all'abitato d'interesse comunale: 
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sono riconosciute tali le sedi stradali esistenti ed in progetto riportate alle 

tavv. P2 e P3 di P.R.G.C. indipendentemente dal regime giuridico (comunali 

- vicinali) e dalla tipologia adottata. 

c) Sedi viarie e piazze interne agli insediamenti residenziali e produttivi esi-

stenti o previsti. Tali sedi dovranno essere: 

- dotate di rete di raccolta e smaltimento delle acque di superficie; 

- dotate di illuminazione pubblica per i tratti urbani; 

- ripristinate ai manti d'usura "storici" o "tradizionali" (acciottolato, lastrica-

to; ecc.) per i tratti interni ai centri storici; 

- liberate da spazi di sosta o parcheggio non specificatamente predisposti 

ed attrezzati. 

3. Per quanto non prescritto dal P.R.G.C. le sezioni minime delle strade in proget-

to non potranno essere inferiori alle seguenti: 

a) Strade extraurbane 

C - Ex S.S. 589  Cat. C1:  m. 10,50   
S.P.     (7,50+1,5 di banchina) 

F - Strade comunali   Cat. F2:  m.   8,50   
 (6,50+1,00 di banchina) 

b) Strade urbane 

e - Strade urbane di quartiere       Cat. E:    m.  10,00 
            (7,00 + 1,50 di marciapiede per lato) 

f  - Strade locali             Cat. F:    m.    7,50 
    (6,00+1,50 di marciapiede) 
 

4. Le lettere A, C, F, e, f, del precedente comma, indicano espressamente la 

classificazione conforme al D.L. 285/92; le categorie sono espressamente rife-

rite al D.M. 5/12/2001. 

5. Sono fatte salve le sezioni definite negli Strumenti Urbanistici esecutivi appro-

vati anteriormente all'adozione del presente P.R.G.C. Per le strade esistenti di 

sezione inferiore a mt. 6, le nuove recinzioni dovranno essere poste ad una di-

stanza dall’asse esistente almeno pari alla larghezza della strada. 

6. Le strade agricole di servizio agro-silvo-pastorale dovranno avere sezione mi-

nima di mt. 3,00 e 0,50 di banchina per lato, dovranno essere prive di pavimen-

tazione impermeabile e potranno essere dotate di barriere finalizzate all’uso ri-

servato agli utenti dei fondi agricoli, ai mezzi pubblici di servizio ed al turismo 

escursionistico sociale. 



  
 35 

7. In sede esecutiva, qualora i nuovi tracciati stradali intersechino percorsi pedo-

nali esistenti, questi dovranno essere agevolmente connessi con le nuove stra-

de ed opportunamente segnalati. 

8. Nelle aree R, P, le nuove sedi stradali conservano la densità territoriale propria 

delle rispettive aree di appartenenza. In assenza di S.U.E. la S.U.L. derivata da 

tale densità potrà essere trasferita negli interventi di completamento di dette 

aree a parità di destinazione d'uso fino al raggiungimento delle densità fondia-

rie ammesse subordinatamente all'atto d'impegno alla dismissione gratuita 

dell'area a strada. 

9. Le strade private concorrono alla determinazione della superficie fondiaria. 

Le strade private esistenti riconosciute di interesse comunale potranno essere 

assoggettate a servitù di pubblico passaggio e concorreranno alla definizione 

della superficie territoriale.  

 

 

Art. 15 – AUTORIMESSE, FABBRICATI ACCESSORI, RECINZ IONI 

 

1. I proprietari di immobili possono realizzare nel sottosuolo degli stessi, ovvero 

nei locali siti al piano terreno, parcheggi privati da destinare alle singole unità 

immobiliari ai sensi della legge n. 122/89, art. 9. 

2. Tutti gli interventi di nuovo impianto, completamento, ristrutturazione edilizia 

con incremento di superficie abitabile o agibile e Ristrutturazione Urbanistica 

ammessi nelle varie aree di P.R.G. con esclusione delle Ra e NA debbono pre-

vedere idonei spazi per parcheggi coperti e non, nelle aree di pertinenza nella 

misura non inferiore a 10 mq. ogni 100 mc. di volume. Per gli edifici pubblici o 

d'interesse pubblico previsti dalla legge o con convenzione per servizio pubbli-

co e per attività produttive dovranno rispettare una quota di parcheggio esclusi-

vo non inferiore al 15% della superficie utile dell'attività insediata. 

3. Per gli edifici esistenti nelle aree NA, Rb, Rc, Ri possono altresì essere realiz-

zati nelle aree di pertinenza, in deroga agli indici di S.U.L. e S.C., fabbricati ac-

cessori alla residenza (h. max 2,50 alla gronda, con copertura a falda con tego-

le analoghe all'edificio principale), fino al raggiungimento dello standard di 1 

mq. per ogni 10 mc. di costruzione con un massimo di 30 mq. per unità abitati-

va con il solo vincolo delle distanze da pareti finestrate, nel rispetto delle di-

stanze da confine. Detti fabbricati accessori possono essere costruiti anche in 
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aderenza al fabbricato principale. In tal caso non devono essere né fisicamen-

te, né funzionalmente collegati con quest’ultimo. In caso contrario si configura-

no come ampliamento del medesimo e sono quindi soggetti alla verifica degli 

indici di S.U.L. e di S.C. 

4. Nelle aree Rc, Rn, possono essere realizzate autorimesse interrate fino ad un 

rapporto di 1 mq. ogni 2 mq. di S.U.L. dell’edificio residenziale. 

5. Sono vietate in ogni caso nuove costruzioni di autorimesse e depositi fuori terra 

con prefabbricati realizzati in lamiera metallica o altri materiali precari (plastica, 

legno). 

6. È consentita la collocazione di ricoveri per piccoli animali (con esclusione di 

animali selvatici e/o esotici) e singoli ricoveri per attrezzi agricoli, purché remo-

vibili, di aspetto e fattura decorosa e non realizzati con materiali precari, in al-

ternativa alla presenza o alla realizzazione di bassi fabbricati legittimamente 

realizzati. I ricoveri devono essere tra di loro uguali per dimensione e fattura, di 

superficie massima di 4 mq. ciascuno e potranno essere collocati a norma del 

Codice Civile rispetto ai confini di proprietà o in aderenza con accordo recipro-

co. Se posti sul medesimo terreno di proprietà devono essere collocati tra di lo-

ro a distanza reciproca pari al doppio della distanza dal confine prevista 

dall’area normativa di appartenenza e comunque non inferiore a metri 10. 

Tali ricoveri devono essere realizzati con copertura a doppia falda o a falda 

singola se addossati ad edificio esistente. La dimensione e la posa deve rispet-

tare le seguenti prescrizioni:  

• altezza massima al colmo pari a 250 cm; 

• pendenza delle falde tra 20 e 40 %; 

• lunghezza massima dei lati del manufatto non addossati a pareti esistenti 

pari a 250 cm. 

È consentita, inoltre, la realizzazione di piccoli ricoveri per animali, non sog-

getti a verifica dei parametri urbanistici ed edilizi, con superficie complessiva di 

2 mq. e altezza non superiore a m. 1,50. 

I ricoveri di cui al presente articolo non sono soggetti a verifica dei parametri 

urbanistici ed edilizi e ad alcuna comunicazione, richiesta di autorizzazione o 

di alcun titolo edilizio abilitativo generico. 

Nelle aree libere di pertinenza degli edifici residenziali è consentita l'installa-

zione di attrezzature scoperte a carattere sportivo ricreativo ad uso privato 

amatoriale (piscina, campo da tennis, ecc.). 
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7. Per quanto concerne recinzioni e logge si rinvia al vigente Regolamento Edili-

zio Comunale ed in particolare: 

a) Nelle aree con destinazione residenziale, produttiva, commerciale e terzia-

ria, tutte le recinzioni che si affacciano verso vie pubbliche e private, o spazi 

pubblici o di uso pubblico, non sono consentite recinzioni di tipo a), di cui 

all’art. 54, comma 3, del Regolamento Edilizio. 

b) Nelle aree produttive potranno essere definite altre tipologie di recinzioni so-

lo in sede di S.U.E. 

c) Potranno essere mantenute le tipologie di recinzioni esistenti, solo nel caso 

di rifacimento parziale delle medesime, laddove non vi sia modifica del pre-

cedente allineamento rispetto al filo stradale. 

d) Nelle aree agricole i terreni non edificati possono essere protetti solo con 

recinzioni di tipo d) ed e), di cui all’art. 56, comma 3, del Regolamento Edili-

zio. Sono consentite anche le recinzioni di tipo b), limitatamente al perimetro 

del lotto su cui insistono l’abitazione del conduttore e le strutture 

dell’azienda, nonché sui lotti di pertinenza di edifici esistenti con destinazio-

ne impropria.  

 

 

Art. 16 - RICOSTRUZIONE DI EDIFICI 

 

1. Ai fini della tutela ambientale, edifici pertinenziali con parti prefabbricate o co-

struiti in materiale precario, legittimi o legittimati ai sensi della legge n° 47/85 e 

s.m.i., possono essere sostituiti, con intervento di tipo g) del precedente art. 9 

nei limiti di superficie esistenti e condonate, con edifici in muratura intonacata e 

coperta a falde. 

2. Il Comune, sentita la Commissione Edilizia, può consentire la ricostruzione, an-

che in contrasto con le prescrizioni di Piano, di edifici accidentalmente crollati, 

in tutto o in parte, a causa di eventi calamitosi naturali o di fatti accertati, dolosi 

o colposi, non imputabili al proprietario del bene o all’avente titolo, conforme-

mente all’art. 69 del Regolamento Edilizio. 

 

 

Art. 17 - LOCALIZZAZIONE COMMERCIALE 
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1. In attuazione del D. Lgs. 114/98 e della L.R. 12/11/99 n° 28 e della D.C.R. 

24/03/2006 n° 59-10831, le zone commerciali sono individuate nella Tav. 

P6comm. in ragione della localizzazione, accessibilità e dimensione dell’area 

d’insediamento secondo la seguente classificazione: 

- Addensamento storico rilevante (A1)  

- Addensamento commerciale forte (A3)  

- Addensamento commerciale urbano minore (A4)  

- Localizzazione urbana periferica (L2) 

2. All’interno della zona A1 è riconoscibile il Centro Commerciale naturale ai sensi 

dell’art. 6 della D.C.R. 24/3/2006 n° 59-10831. 

3. Gli esercizi di vicinato inferiori a 250 mq. sono ammessi in tutte le aree classifi-

cate dal presente P.R.G.C. 

4. Per i servizi commerciali inferiori ai 250 mq. di superficie lorda di vendita è 

ammesso il raggiungimento di detta soglia. 

5. E’ consentita la possibilità di riconoscere le localizzazioni in fase di domanda di 

autorizzazione commerciale ai sensi dell’art. 14, 3° comma, della citata D.C.R. 

24/03/2006 n° 59-10831. 

6. In tale ambito, nelle parti delle aree, in cui è prevista la destinazione commer-

ciale, che ricadono fuori dalla perimetrazione degli addensamenti è consentito 

l'insediamento di medie strutture secondo i criteri adottati con deliberazione del 

Consiglio Comunale n° 45 del 20/12/2006. 

7. S’intendono richiamati e costituenti parte integrale del presente articolo gli artt. 

23, 24, 25, 26, 27 e 28 della citata D.C.R. 24/03/06 n° 59. 

 

 

Art. 18 - DEROGHE 

 

1. Il Comune può derogare alle prescrizioni del P.R.G. nel caso di edifici ed im-

pianti pubblici o di interesse pubblico ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 380/01. 

2. In quest'ultima ipotesi, qualora le opere di interesse pubblico siano di iniziativa 

privata, il rilascio del Permesso di Costruire in deroga dovrà essere accompa-

gnato dalla stipula di una convenzione, approvata dal Consiglio Comunale con-

testualmente con la deliberazione di deroga, idonea a garantire il permanere 

della destinazione d'uso da cui deriva il pubblico interesse e la modificazione di 
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tale destinazione che comunque dovrà coincidere con una finalità propria del 

Comune o assunta come tale. 

3. Il vincolo di immodificabilità delle destinazioni d'uso per le opere di interesse 

pubblico, autorizzate con l'esercizio del potere di deroga, non potrà essere di 

durata inferiore ai 20 anni. 

4. La deroga per consentire l'attività degli Enti Pubblici in quanto corrispondenti ai 

fini istituzionali, è ammessa in tutte le aree classificate. 

 

 

Art. 19 - NORME FINALI 

 

1. Le presenti norme hanno efficacia ai sensi della L.R. n° 56/77 art. 58. 

2. Ogni norma disposta dagli strumenti urbanistici vigenti e dal Regolamento Edi-

lizio che risulti in contrasto con gli elaborati di contenuti prescrittivo definiti dalle 

presenti norme, o che dia adito a controverse interpretazioni, è sostituita da 

quanto stabilito dalla presente Variante, fatti salvi i disposti delle leggi regionali 

e statali in materia di salvaguardia. 

3. In generale per edifici o destinazioni d’uso esistenti s’intendono quelli esistenti 

alla data di adozione delle presenti norme (15.09.2003). 

4. I progetti conformi alle previsioni del P.R.G.C. vigente, già approvati al momen-

to dell'adozione delle presenti norme possono essere realizzati in deroga alle 

stesse, qualora sussistano le condizioni di cui all'art. 58, 3° comma, della L.R. 

n° 56/77. 

5. Sono fatti salvi gli Strumenti Urbanistici Esecutivi conformi al P.R.G.C. appro-

vato con D.G.R. n° 48-35076 del 12/06/84 e successive Varianti approvate 

precedentemente alla riadozione delle presenti norme le cui condizioni valgono 

per tutta la durata delle convenzioni. 

6. (abrogato) 

7. Per l’inserimento di nuove attività, ovvero la modifica o la trasformazione delle 

attività esistenti che per effetto della variazione ricadono nei casi di cui all’art. 

19 delle Norme di Attuazione della Variante al PTC denominata Variante "Se-

veso" si rimanda integralmente alle diposizioni riportate al medesimo articolo. 
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Art. 20 - CONTENUTI DELLE NORME DI AREA 

 

1. Le norme seguenti, predisposte in forma di scheda, disciplinano ciascuna delle 

aree normative del P.R.G.C. individuate topograficamente nelle tavole di Piano, 

specificando caratteri dell'area e obiettivi di Piano, destinazioni d'uso e tipi d'in-

tervento ammessi, modalità d'attuazione, parametri urbanistici e prescrizioni 

particolari. 

2. Le aree normative individuate sono caratterizzate da una sigla composta da 

una o più lettere ed eventualmente un numero arabo: le lettere maiuscole indi-

viduano la destinazione d'uso prevalente (R = residenza; A = agricoltura; P = 

produzione); la lettera minuscola indica lo stato di urbanizzazione dell'area (a = 

antica - corrispondente alla lettera A D.M. 1444/68, art. 2; b = consolidata – 

corrispondente alla lettera B del citato D.M.; c = completamento – corrispon-

dente all’art.13, lettera f) L.R. 56/77; n = nuovo impianto – art. 13 lettera g) L.R. 

56/77); il numero identificativo individua l’area specifica cartografata della stes-

sa classificazione. 

3. Le aree classificate Ra, Rb e NA sono dichiarate zone di recupero ai sensi del-

la L.457/78. 

4. Per quanto concerne le distanze s'intende riportato il disposto del Decreto Mi-

nisteriale 2/4/1968 n° 1444 oltre che del D.P.R. 26/4/1993 n° 147 con le se-

guenti prescrizioni: 

a) Le distanze da confine dovranno essere pari a metà dell'altezza dell'edificio 

con un minimo assoluto di mt. 5, fatte salve diverse prescrizioni riportate al-

le norme specifiche di area; è ammessa costruzione a distanza inferiore o 

su confine quando intercorre accordo tra vicini stipulato con atto pubblico 

registrato e trascritto. 

Esclusivamente per i soli fabbricati privi di aperture verso i confini di proprie-

tà, e di altezza massima di m. 2,50 del fronte (misurato secondo quanto 

prescritto dal comma 2 dell’art. 13 del Regolamento Edilizio) prospettante la 

proprietà altrui, possono essere costruiti a distanza di m. 3,00 dal confine, in 

assenza del consenso della proprietà confinante, ma nel rispetto delle di-

stanze minime prescritte dall’art. 9 del  D.M. n. 1444 del 02.04.1968 tra 

eventuali pareti finestrate confrontanti con lo stesso. In tal caso, la presenza 

di detti fabbricati non crea pregiudizio nei confronti del confinante che potrà, 

a sua volta, edificare un nuovo fabbricato con le medesime caratteristiche 



  
 42 

sopra descritte, a confine, o a distanza inferiore, previo accordo tra vicini, o 

a m. 3,00 dal confine di proprietà in assenza di accordo, nel rispetto del Co-

dice Civile e della distanza minima prescritta dall’art. 9 del D.M. n. 1444 del 

02.04.1968. 

Si precisa che nel caso in cui, il confinante, successivamente alla realizza-

zione di un fabbricato così come sopra descritto, intenda realizzare un nuo-

vo fabbricato con fronte prospettante il fabbricato, sopra descritto, questo 

potrà essere dotato di parete finestrata, nel rispetto della distanza minima 

prescritta dall’art. 9 del D.M. n. 1444 del 02.04.1968 e nel rispetto della di-

stanza dai confini minima prescritta dalle specifiche norme di area. 

La suddetta deroga concessa per i fabbricati con le caratteristiche sopra 

elencate (privo di aperture verso i confini di proprietà e di altezza massima 

di m. 2,50 del fronte prospettante la proprietà altrui), non può essere appli-

cata in aree in cui la proprietà confinante ricade in zone in cui la distanza 

minima dai confini da rispettare è minore di m. 7.00; 

b) La distanza tra le pareti finestrate di edifici sarà pari o superiore all’edificio 

più alto e non potrà essere inferiore al doppio della distanza dai confini pre-

scritta dalle norme specifiche di area, (nel rispetto dei minimi prescritti dal 

D.M. 1444/68). In particolare: 

− Le pareti finestrate dei nuovi fabbricati dovranno essere realizzate ad 

una distanza pari al doppio della distanza dai confini prescritta dalle 

norme specifiche di aree; 

− Nelle pareti cieche di fabbricati esistenti potranno essere realizzate 

nuove aperture solo se rispetteranno la distanza minima prescritta dal 

D.M. n. 1444 del 02.04.1968; 

− Nelle sopraelevazioni di edifici esistenti e nella realizzazione di abbaini, 

la nuova porzione, o il singolo manufatto, potrà mantenere il filo di fab-

bricazione della parte sottostante, fatto salvo il rispetto delle distanze 

minime dai confini, di cui alla precedente lettera a), e delle distanze mi-

nime da pareti fenestrate prescritte dal citato D.M. 1444/68, pertanto, in 

presenza di un filo di fabbrica già acquisito (finestrato o cieco) la crea-

zione di una nuova parete finestrata potrà rispettare la distanza minima 

prescritta dal D.M. e non il doppio della distanza dai confini prescritta 

dalle norme specifiche di aree; 
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− Le tettoie aperte non sono vincolate al rispetto delle distanze da pareti 

fenestrate. Nel caso in cui, successivamente, venisse realizzata una 

nuova parete, finestrata o cieca, perimetrale o interna alla tettoia, que-

sta dovrà rispettare la distanza minima prescritta dal D.M. n. 1444 del 

02.04.1968; 

c) Esclusivamente in sedi di S.U.E. ai sensi del citato D.M. 1444/68, art. 9 ul-

timo comma, limitatamente alle distanze da strutture e infrastrutture per 

l’erogazione dei pubblici servizi comprese nel S.U.E., qualora vi sia confron-

tanza diretta fra le stesse si applicheranno le distanze minime prescritte dal 

succitato D.M.. Ulteriore deroga può essere ammessa solo rispetto agli edi-

fici esistenti alla data di adozione del Piano (15/09/2003) e situati oltre il 

confine di proprietà o sul medesimo. In tal caso si applicano le distanze mi-

nime stabilite dall’art. 9 del D.M. 1444/68 nel rispetto di quella minima dei 

confini, fatte salve le costruzioni in aderenza come da art. 877 C.C.; 

d) Possono derogare alle presenti norme sulle confrontanze anche le pareti 

che appartengono a un medesimo organismo edilizio articolato.  

e) Possono essere realizzate su confine le recinzioni le pertinenze interrate. 

f) Per tutto quanto non specificato dal presente articolo in materia di distanze 

da confini e tra fabbricati, si applicano le norme del Codice Civile. 

5. Agli effetti dei fili di fabbricazione, si richiama l’art. 17 del Regolamento Edilizio 

6. In generale nelle aree normative sono ammessi locali interrati non abitabili qua-

li pertinenze degli edifici emergenti nella misura massima del doppio della su-

perficie coperta dell’edificio principale, e nel rispetto dell’art. 31, comma 7, del 

Regolamento Edilizio. 

7. Per quanto riguarda le aree produttive (P) valgono le seguenti norme specifi-

che: 

a) dovranno essere dotate di parcheggio privato non inferiore al 15% della su-

perficie utile lorda di pavimento (Sul). 

b) dovranno essere dotate di aree a verde piantumato privato nella misura non 

inferiore al 10% della superficie fondiaria, a tal fine è considerata tale anche 

una superficie destinata a parcheggio con la presenza di essenze ad alto 

fusto ogni 50 mq. 

8. In tutte le aree classificate ai sensi del presente Titolo III, il rilascio del Permes-

so di Costruire è condizionato alla verifica delle condizioni di rischio idrogeolo-
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gico ai sensi del precedente art. 12/9 individuate nella Carta di Sintesi del ri-

schio idrogeologico. 

9. In caso di eventuali difformità di carattere idrogeologico-tecnico tra quanto ri-

portato nelle prescrizioni particolari delle schede e nell'elaborato "Carta di Sin-

tesi della pericolosità geomorfologia e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica", 

le disposizioni di quest'ultimo sono da considerarsi prevalenti. 
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-------------------------------------------------------------------------------------
 ----------------------------------AREA------------------------------------------ 

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE  
 
20/1   Area a Destinazione Agricola        A 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area   Aree utilizzate ai fini agricoli 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Obiettivi del Piano   1° comma art. 25 L.R. 56/77 con specificazione del punto
     2 delle Prescrizioni 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Destinazioni d'uso   A1, A2, A3, A4, A5 
(art.10)  
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Tipi d'intervento   manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edi-

lizia, nuova costruzione, sostituzione edilizia, demolizio-
ne 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Modalità d'attuazione  Diretto con atto d'obbligo ai sensi delI'art. 25 L.R. 56/77  
(art.4)     7°e 8° comma 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi 
 Uf = mc/mq.(1) RC = mq/mq.1/3    D confini = mt. 5 
 D edifici = mt. 10   H = mt. 7,50  Np = n.° 2 
(1) art. 25 L.R. 56/77 12° comma e seguenti 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Le concessioni sono rilasciate ai soggetti previsti dall'art. 25, 3° comma L.R. 

56/77; la superficie coperta degli edifici non potrà superare 1/3 dell’area ad essi 
asservita costituente Centro aziendale agricolo. 

2) Nei limiti della volumetria prescritta il volume ammissibile per nuove costruzioni 
sarà determinato dal n° di addetti necessari alla conduzione aziendale secondo la 
tabella allegata. Per ciascun addetto è attribuita una S.U.L. di 70 mq. e 50 mq. per 
ogni componente del suo nucleo familiare residente in azienda. Il volume totale 
così determinato non potrà superare quanto disposto dal 12° c. dell’art. 25 L.R. 
56/77. 

3) Gli edifici rurali abbandonati o non più necessari alle aziende agricole, compresi 
quelli parzialmente o totalmente aperti sui lati, purché ne sia definito il perimetro 
tramite elementi verticali certi (pilastri, colonne, setti murari di una certa rilevanza) 
e purché legittimamente realizzati prima del 01 settembre 1967 (opportunamente 
documentato), ad esclusione dei capannoni agricoli realizzati con strutture prefab-
bricate o in cemento armato possono essere recuperati ai sensi della L.R. n. 9 del 
29.04.2003 e s.m.i., con la sola esclusione di quanto prescritto dall’art. 2 della 
suddetta L.R., e possono anche essere destinati ad usi civili e C4. In particolare, 
nell’area agricola posta a monte della S.P. n° 6 ed ex S.S. n° 589, è consentito il 
recupero totale dei suddetti edifici, mentre nell’area agricola posta a valle della 
stessa strada tale recupero è consentito entro il limite massimo di 300 mq. di 
S.U.L.. 

4) Per le aree agricole e soggette a vincolo idrogeologico individuate in cartografia, si 
rimanda al regime autorizzativo di cui al precedente art. 13. 
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5) Per gli edifici a destinazione agricola esistenti in area impropria sono ammessi in-
terventi del tipo a), b), c) con integrazione delle attrezzature per destinazioni di tipo 
A2 solo per adeguamento a specifiche norme regionali e nazionali. Sono ammessi 
interventi del tipo d), e) in caso di cambio di destinazione coerente con la destina-
zione d'uso dell'area classificata d'insediamento. 

6) Nuovi edifici per allevamento di animali (stalle, scuderie, etc.) e relative concimaie 
dovranno distare minimo 100 mt. dai confini delle aree abitabili (residenziali e ter-
ziarie), 10 mt. dall’abitazione del titolare dell’azienda e 20 mt. da abitazioni di altra 
proprietà. 

 Gli allevamenti industriali di suini dovranno distare a non meno di 300 mt. dalle 
aree non classificate agricole e 100 mt. da abitazioni di altra proprietà. 

7) Per la coltivazione forzata di prodotti agricoli è ammessa l'autorizzazione per la 
costruzione di serre permanenti in vetro o materiali plastici trasparenti con telai in 
legno o metallo, alle seguenti condizioni: 
a - la superficie coperta da serre non superi i 2/3 dell'area asservita; 
b - l'altezza misurata al colmo delle coperture non superi i mt. 5; 
c - le distanze minime non siano inferiori a mt. 10 da edifici comunque destinati, 

da strade (salvo distanze maggiori previste dal P.R.G.C.) e da confini, e mt. 20 
dalle sponde fluviali salva autorizzazione ai sensi della L.R. 20/89; 

d - sia opportunamente documentata la realizzazione delle opere necessarie per 
lo scarico e l'incanalamento delle acque. 

8)  Le attrezzature agricole (stalle, silos, magazzini, fienili, ricoveri per macchine e at-
trezzi, ecc.) non sono soggette ai limiti di densità di fabbricazione e di altezza, 
salvo il rapporto di copertura. 

9)  In tutti gli interventi dovrà essere comunque rispettata la tipologia edilizia tradizio-
nale (coperture, serramenti, sporti, intonaci). Le coperture dovranno essere a fal-
de e realizzate in coppi alla piemontese, o similari, di colore rosso. Non sono 
ammessi tetti piani o a falde sfalsate. In particolare, i fabbricati accessori dovran-
no essere collocati in modo tale da non pregiudicare la vista del fronte principale 
del fabbricato residenziale. 

10) E’ ammessa la realizzazione di bassi fabbricati per ricovero attrezzi agricoli, con 
divieto assoluto di impianti di qualsiasi tipo, quale pertinenza dichiarata con atto 
unilaterale di fondi coltivati superiori a 1000 mq. Tali edifici dovranno possedere i 
requisiti tipologici prescritti dal R.E. art. 54. 

11) Si intendono richiamati gli obiettivi e contenuti delle Norme “d’Orientamento” (D. 
Leg. 228/01). 

12) È vietato ogni tipo di costruzione nelle zone classificate III e IIIA delle tav. P3 
(Carta di Sintesi della pericolosità Geomorfologica), salvo quanto specificato 
all'art. 12/8 delle presenti norme. Nelle zone classificate IIa, IIb, IIb2 e IIIb valgo-
no le prescrizioni del medesimo articolo. 

13) All'interno delle Aree di Esclusione e di Osservazione inerenti la valutazione del 
rischio di incidente industriale rilevante, si applicano le prescrizioni di cui all'art. 
12/9 delle presenti Norme. 
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TABELLA AREE “A” 

 
Colture 

 
Tipo     Giornate ha/anno 
 
      Pianura   Montagna 
  
1. MAIS, GRANO, PRATO    20        30 
2. ORTO INTENSIVO   500      650 
3. ORTO PIENO CAMPO  150      250 
4. FRUTTETO    130      200 
5. VIGNETO    180      250 
6. PASCOLO       5         7  
7. FRAGOLE    300      350 
8. VIVAIO FLORO-FRUTTIC. 500      550 
9. COLTURE FLORICOLE 
  IN PIENO CAMPO   350      450 
10. PIOPPETO E CASTAGNETO      7          8 
11. COLTURE DI SERRA           4000   4.000 
12. BOSCO CEDUO       3          5 
 
 

Allevamenti animali 
 
Tipo     Giornate capo/anno 
  
              Pianura         Montagna 
VACCHE Stabulazione Fissa    5   15 
BOVINI DA CARNE      3   10 
EQUINI        6   10 
OVINI        2    7 
AVICOLI         0,05    0,05 
ALVEARI STANZIALI     1,5    2,5 
CUNICOLI       0,12    0,25 
SUINI        1    3 
CINOTECNICI    10             10 
 
Il computo degli addetti deriva dalla seguente formula: 
 
Addetti = (S x G)+ (A x G) 

          287 
dove 
S    =  superficie delle colture in ha; 
A   =  n.° dei capi animali in allevamento 
G    =  giornate lavorative per ettaro di colture o capo animale 
287 =  giornate lavorative anno per addetto. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------ 

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/1 bis    Orti urbani               Vo 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area agricola per uso urbano  

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Area agricola per orti urbani 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso A1 
(art.10)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento    nuova costruzione 
(art.9)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  P.T.E. 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi 
  0,02 mq/mq. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Per agevolare la coltivazione degli orti è ammessa la costruzione di più bassi fab-

bricati per ricovero attrezzi agricoli fino al raggiungimento dell’indice consentito. 
Tali edifici dovranno avere i requisiti tipologici prescritti dal R.E. art. 54 e non po-
tranno essere dotati di alcun impianto.  

2) L’area potrà essere dotata di più prese d’acqua potabile oltre a prese per irriga-
zione anche con prelievo da falda. Le strade poderali dovranno essere prive di 
pavimentazione impermeabile. 

3) L’area potrà essere attivata a seguito di P.T.E. con cui siano individuati i lotti e le 
infrastrutture necessarie (strade poderali, punti acqua, etc.) e la localizzazione dei 
ricoveri attrezzi; detti ricoveri potranno essere realizzati alle condizioni del prece-
dente art.12/3, 3° comma, fascia “B”. 
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------------------------------------------------------------------------------------ 
----------------------------------AREA------------------------------------------ 

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/2   Nuclei di origine agricola            NA 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Caratteri dell'area  Insediamenti di origine agricola 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Recupero e riqualificazione in attività residenziali 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  A2, A5, R1, R2, R4 
(art.10)   C1, C3, C4, T1, T2 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

sostituzione edilizia, demolizione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  Diretto per manutenzione straordinaria, restauro e 
(art.4)  risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, demo-

lizione 
P.d.R. per la sostituzione edilizia 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi  Esistenti 

Dc  mt. 5 (per la modifica dei fili di fabbrica) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) In caso di ristrutturazione edilizia è ammesso il cambio di destinazione in residen-

za e terziario dei volumi esistenti. 
2) Per gli edifici esistenti è ammesso l’ampliamento del 20% fino al massimo di mq. 

70 di S.U.L., in assenza di volumi recuperabili, a condizione che non siano occu-
pati spazi pubblici, di uso pubblico e consortili; 25 mq. sono comunque consentiti 
in assenza di volumi recuperabili. 

3) Sono ammesse variazioni delle altezze interne dei locali per raggiungere i limiti di 
legge e conseguentemente le variazioni della quota di colmo del tetto per un max 
di mt. 1 senza variarne la pendenza e conservandone i caratteri tipologici in dero-
ga ai volumi. 

4) Negli interventi ammessi dovranno essere riproposte tipologie coerenti con l'am-
biente originale con l'eliminazione delle superfetazioni e nel rispetto del “Manuale 
per gli interventi edilizi nei vecchi centri urbani e rurali” già richiamato dal R.E. 

5) È consentito il recupero totale dei manufatti esistenti anche se parzialmente o to-
talmente aperti su tutti i lati purché ne sia definito il perimetro tramite elementi ver-
ticali certi (pilastri, colonne, setti murari di una certa rilevanza) e purché legitti-
mamente realizzati prima del 01 settembre 1967 (opportunamente documentato), 
ad esclusione dei capannoni agricoli realizzati con strutture prefabbricate o in ce-
mento armato. Nel caso di recupero all’uso residenziale si applicheranno le me-
desime procedure della L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i. ad esclusione di quanto 
prescritto dall’art. 2 della suddetta L.R. Per quanto non espressamente indicato, si 
applica la L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i. così come formulata. 
È consentito inoltre, il recupero dei sottotetti non abitabili, questi ultimi entro il limi-
te massimo di m. 1 di variazione della quota di colmo del tetto, senza modifica-
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zione della pendenza delle falde e dei fili di fabbrica, per le destinazioni previste 
nella presente scheda. 

6) Gli interventi ammessi dal presente articolo sono subordinati alla verifica delle 
condizioni di rischio idrogeologico riportate alle tavv. P3a-P3b. 

7) Il titolo abilitativo edilizio relativo ad interventi ricadenti nell’ambito del presente ar-
ticolo è soggetto alle procedure di cui all’art. 49, comma 7 della L.R. n. 56 del 
05.12.1977 e s.m.i. (parere vincolante della Commissione Locale del Paesaggio). 

8) Con il P.d.R. dovranno essere dismesse superfici per servizi così come individua-
te dall’art. 21 della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i.. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
    ----------------------------------AREA------------------------------------------ 
ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/3   Beni culturali                 B 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Singoli edifici di carattere storico - artistico di cui alla L.R. 56  

art. 24 4 c, lettera a) e aree di pertinenza 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Tutela e valorizzazione del bene. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  In atto 
(art.10)    
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento   manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9)   restauro e risanamento conservativo 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione   Diretta 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi  Esistenti 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Vedi art. 13/1. 
2) Sono assoggettati alla presente norma, ai sensi dell’art.24, 1°c. n°2, L.R. 56/77, i 

seguenti beni e relative pertinenze: 
a) Edifici vincolati ex D. Lgs. 42/2004: 

- Casa Laiolo in Via S. Vito 
- Complesso del Castello 
- Cappella di S. Giorgio 
- Cappella S. Elisabetta 
- Chiesa Parrocchiale S. Francesco 
- Chiesa di S. Vito 
- Municipio (ex Convento S. Francesco); 
- le Cappelle di S. Valeriano, S. Giulio, S. Bernardino, Madonna delle Gra-

zie, Madonna della Neve, Prarosto, S. Grato, S. Martino, Brentatori, Lupi, 
Immacolata, Carmine, Del Micilin, S. Bernardo, S. Rocco, Della Consolata, 
Piloni di S. Giorgio, Quattro Gambe; 

3) In generale negli edifici in elenco sono ammessi gli usi in atto oltre a quelli pubblici 
e d’interesse pubblico insediabili compatibilmente con la conservazione dei carat-
teri originali. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/4 Centri Storici               Ra 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Insediamenti urbani di carattere storico ambientale documenta-

rio ai sensi della L.R. 56/77 art. 24, 1°c., n° 1. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Recupero, qualificazione, tutela e utilizzazione funzionale e so-

ciale del tessuto urbano originario. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  R1, R2, R3, R4, C1, C2, C3, C4, T1, T2 
(art.10)   S1, S2, S3, S4 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

sostituzione edilizia, demolizione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  Diretto per manutenzione straordinaria, restauro e 
(art.4)  risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, demo-

lizione 
P.d.R. per la sostituzione edilizia ove consentito (vedasi 
tabella allegata) 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi  Esistenti 

Dc  mt. 5 (per la modifica dei fili di fabbrica) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Sono classificati RA gli insediamenti originali di Piossasco e S. Vito. 
2) All'interno di tali aree sono stati individuati i tipi di edifici, aree e fronti per ciascu-

no dei quali sono previsti specifici tipi d'intervento secondo la tabella allegata, 
precisando che l'intervento indicato di maggior incidenza include la possibilità di 
effettuare gli interventi più lievi. 

3) Sono ammesse modificazioni ai singoli tipi d'intervento previsti dal P.R.G.C. alla 
tav. P5 con la procedura dell'art. 17, 8° comma della L.R. 56/77. 

4) Gli interventi concessi devono essere finalizzati al recupero igienico o funzionale 
da attuare nel rispetto delle strutture originali esterne con eliminazione delle ag-
giunte deturpanti e sostituzione delle parti degradate. Per gli interventi si fa espli-
cito riferimento al “Manuale per gli interventi edilizi nei vecchi centri urbani e rura-
li” già richiamato dal R.E. 

5) Sono ammesse variazioni delle altezze interne dei locali per raggiungere i limiti di 
legge e conseguentemente le variazioni della quota di colmo del tetto e della 
gronda per un massimo di m. 1, senza variarne la pendenza e conservandone i 
caratteri tipologici. È, inoltre, consentito l’inserimento di abbaini anche su edifici 
di interesse documentario e su fronti stradali di pregio nel caso in cui vi siano lo-
cali abitabili o resi abitabili nel sottotetto. 

6) È consentito il recupero totale dei manufatti esistenti anche se parzialmente o to-
talmente aperti sui lati, purché ne sia definito il perimetro tramite elementi vertica-
li certi (pilastri, colonne, setti murari di una certa rilevanza) e purché legittima-
mente realizzati prima del 01 settembre 1967 (opportunamente documentato), ad 
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esclusione dei capannoni agricoli realizzati con strutture prefabbricate o in ce-
mento armato. Nel caso di recupero all’uso residenziale si applicheranno le me-
desime procedure di cui alla L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i. con la sola esclu-
sione di quanto prescritto dall’art. 2 della suddetta L.R.. Per quanto non espres-
samente indicato, si applica la L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i. così come formu-
lata. 
È consentito, inoltre, il recupero dei sottotetti non abitabili, questi ultimi entro il li-
mite massimo di m. 1 di variazione della quota di colmo del tetto senza modifica-
zione della pendenza delle falde e dei fili di fabbrica, per le destinazioni previste 
nella presente scheda. 

7) In sede di intervento di tipo d), qualora non si modificano i fili di fabbrica, è am-
messo un ampliamento della S.U.L. esistente non superiore al 20%, nel rispetto 
delle precedenti prescrizioni sui fronti; in questo caso potranno essere completati 
gli allineamenti orizzontali e verticali dei fronti già definiti, nel rispetto delle tipolo-
gie di cui al precedente punto 4). Detto ampliamento è consentito solo se non 
esistono altre strutture, del tipo indicato al precedente punto 6), recuperabili 
all’uso abitativo.  

8) Il titolo abilitativo edilizio relativo ad interventi ricadenti nell’ambito del presente 
articolo è soggetto alle procedure di cui all’art. 49, comma 7 della L.R. n. 56 del 
05.12.1977 e s.m.i. (parere vincolante della Commissione Locale del Paesaggio). 

9) Il Consiglio Comunale potrà individuare complessi edilizi, isolati ed aree da as-
soggettare a P.d.R. ai sensi dell'art. 17, 8° comma, della L.R. n° 56/77. 

10) Con il P.d.R. è ammesso l’aumento del 20% della S.U.L. esistente e può essere 
attivato l’intervento di sostituzione edilizia, nel rispetto dei precedenti punti 4 e 5, 
per tale aumento di S.U.L. dovranno inoltre, essere reperite aree per servizi pub-
blici nella misura di 9 mq./ab. di cui almeno la metà è da destinare a parcheggio 
in sito. 

11) L’edificio ad uso ricettivo sito nella Ra di S. Vito può ampliare la S.U.E. fino al 
max di 300 mq. per uso esclusivo T2 con Permesso Convenzionato. 

12) L’intervento di S. Giacomo può completare la S.U.L. già oggetto di S.U.E. appro-
vato, in quanto sede di attività di interesse pubblico. L’utilizzazione di detta S.U.L. 
potrà avvenire in misura proporzionale alla superficie di proprietà risultante 
all’atto della presentazione del nuovo S.U.E. 

13) L’area cartografata compresa tra le vie Palestro, Trento, Cruto, dovrà essere og-
getto di P.d.R. unitario con la Rba contigua (vedi successivo art. 20/6, comma 8). 
L’area di proprietà della Casa per Anziani S. Giacomo dovrà essere oggetto di 
specifico Piano di Recupero. 

14) Tutti gli interventi ammessi dovranno prioritariamente conservare o ripristinare 
l’apparato decorativo degli edifici esistenti (cornicioni, lesene, portali, stucchi, de-
corazioni, affreschi). 

15) Nelle vie Palestro (fino alla P.zza Gallino), Roma (con esclusione del tratto tra 
Piazza Diaz e Via Solferino) e nella Piazza XX Settembre i locali siti al piano ter-
reno sono destinati agli usi C1, C3, C4, T1. 

16) Negli interventi sull'edificio ex Caserma dei Carabinieri dovranno essere conser-
vati l'allineamento e i caratteri tipologici del fronte prospettante Piazza San Gia-
como. 

17) I fabbricati non eventualmente individuati con la opportuna colorazione nella ta-
vola P5 del P.R.G.C. vigente, sono equiparati ai fabbricati di cui ai punti  6 e 7 
della successiva tabella, e, pertanto, previa la verifica della legittimazione edilizia 
tramite opportuna documentazione comprovante il titolo alla realizzazione o 
l’esistenza degli stessi antecedentemente la data del 17.08.1942, su tali fabbrica-
ti sono consentiti interventi di: manutenzione ordinaria, manutenzione straordina-
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ria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione, sostituzione edilizia e 
demolizione nonché quanto prescritto ai punti precedenti. 
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TABELLA TIPI D’INTERVENTO NELLE AREE Ra 
 
 

N°  DESCRIZIONE   TIPI D'INTERVENTO AMMESSI 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Descrizione    Lett.  art. 9 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1 Edifici di prestigio o parti Manutenzione Ordinaria a) 
 soggetti a tutela ex D. Lgs.490/99 Manutenzione Straordinaria b) 
  Restauro e Risanamento Conservativo c) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
2 Edifici di interesse documentario Manutenzione Ordinaria a) 
  Manutenzione Straordinaria b) 
  Restauro per fronti su via, c) 
 Ristrutturazione Edilizia d) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
3 Fronti stradali di pregio Manutenzione Ordinaria a) 
  Manutenzione Straordinaria b) 
  Restauro e Risanamento Conservativo 
  con mantenimento della posizione delle 
  aperture, ripristino del colore originale 
  e dei fregi od affreschi 

Sono ammesse aperture fino al 
massimo di 1/8 della S.u.n. del locale 
interessato c) 
Ristrutturazione Edilizia per i soli 
interventi di cui ai punti 5), 6) d) 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
4 Fronti limitanti ambiti urbani Mantenimento degli allineamenti 
  Manutenzione Ordinaria a) 
  Manutenzione Straordinaria b) 

  Restauro e Risanamento Conservativo c) 
con i tipi d'intervento ammessi 
Ristrutturazione Edilizia d) 
per i singoli edifici 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
5 Edifici di costruzione recente o Manutenzione Ordinaria  a) 
 di recente trasformazione Manutenzione Straordinaria b) 

  Restauro e Risanamento Conservativo c) 
  Ristrutturazione Edilizia d) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
6 Edifici o complessi minori da Manutenzione Ordinaria a) 
 trasformare Manutenzione Straordinaria b) 

  Restauro e Risanamento Conservativo c) 
  Ristrutturazione Edilizia d) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
7 Edifici soggetti a demolizione e Manutenzione Ordinaria a) 
 ricostruzione  Manutenzione Straordinaria b) 
   Restauro e Risanamento Conservativo c) 
  Ristrutturazione Edilizia d) 
  Demolizione h) 
  Demolizione e ricostruzione g) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
8 Portoni e sottoportici Manutenzione Ordinaria  a) 
  Manutenzione Straordinaria b) 
  Restauro e Risanamento Conservativo c) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/5   Edifici d'interesse        Rea 
    ambientale 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Singoli edifici o complessi caratterizzanti di epoche diverse 

e aree di pertinenza 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Recupero e conservazione dei caratteri ambientali 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  R1, R4, T1, T2, A5, S4 
(art.10)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9)  restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione   Diretta 
(art.4) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi Esistenti 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1)  Negli interventi ammessi è d'obbligo attenersi al rispetto delle linee architettoni-

che esistenti e l'uso di tecnologie e materiali coerenti con l’esistente, con la mas-
sima cura dei particolari costruttivi senza aumento dl volumi e superficie coperta. 

2)  In sede di ristrutturazione è ammesso il recupero agli usi ammessi degli edifici ad 
altre destinazioni d'uso, anche dei manufatti parzialmente o totalmente aperti con 
tipologie e materiali congrui all'esistente purché legittimamente realizzati prima 
del 01 settembre 1967 (opportunamente documentato), ad esclusione dei capan-
noni agricoli realizzati con strutture prefabbricate o in cemento armato, con le 
medesime procedure della L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i. ad esclusione di 
quanto prescritto dall’art. 2 della suddetta L.R. Per quanto non espressamente 
indicato, si applica la L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i.. 
Con l’applicazione della L.R. n. 21 del 06.08.1998 e s.m.i. per il recupero ai fini 
abitativi dei sottotetti non abitabili, è ammessa la realizzazione di abbaini purché 
ne siano conservati i caratteri tipologici. 

3)  Le aree libere di pertinenza dovranno essere mantenute a cortile con idonea pa-
vimentazione permeabile o verde, e potranno essere dotate esclusivamente di at-
trezzature pertinenziali congrue al contesto. 

4)  In caso di cambio di destinazione d'uso dovranno essere individuati appositi spa-
zi a parcheggio privato, nella misura non inferiore a 1 mq. ogni 10 mc. di volume 
trasformato. 

5)  Sono compresi nel presente articolo le seguenti ville: 
Battistini, Boneschi, Brunicardi, Ca’Dorina, Carbonatto Palomba, Rosso, Cesano, 
Cruto, De Filippis, Florio, Giordani, Marchis, Onorè-Balla, Rossi-Tasca, Sertorio, 
Sinibaldi, Thea-Pollacino, Vagnone, Zuccarello, Orbecchi, Glicine, Boursier, Iber-
ti, Mazzucco, Luzzati, Giriodi, Giai Via, Stranea, Martignona, Villa Di Vittorio, Edi-
ficio sito sul lato sud della Via Rivalta all'incrocio con la Via Susa. 
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6)  È fatto divieto di impoverire l’apparato decorativo degli edifici (cornicioni, lesene, 
portali, stucchi, affreschi). Devono essere conservati tutti gli elementi architettoni-
ci isolati, quali fontane, edicole, pozzi, ecc., anche se non espressamente indivi-
duati nelle tavole del Piano. 

7)  Sugli immobili ricadenti all'interno delle aree Ra valgono anche le prescrizioni di 
cui all'art. 20/4 fatto salvo quanto consentito nel merito degli ampliamenti. 

8)  Qualsiasi intervento è soggetto alle procedure di cui all'art. 49, comma 7, della 
L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i. (parere vincolante della Commissione Locale 
del Paesaggio), nonché a P.d.R. ove prescritto dalle norme specifiche d’area. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/6   Residenziale consolidata           Rba 

    ad alta densità               
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area totalmente edificata in epoche diverse priva di valori  

storico-ambientali da salvaguardare 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Conservazione e razionalizzazione del patrimonio esistente 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  R1, R2, R4, T1, T2, C1, C2, C3, C4, R3 
(art.10)   S1, S2, S3, S4 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione, ristrutturazione urbanistica, sostituzione edi-
lizia, demolizione 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  Diretto per interventi manutenzione  straordinaria, 
(art.4)  restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edi-

lizia, nuova costruzione, sostituzione edilizia, demolizio-
ne 

 S.U.E. per intervento di ristrutturazione urbanistica 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi      Rba1 Rba2 Rba3 Rba4 
      U.t.   mq/mq.    0,33   0,38   0,36   0,3 
      U.f.  mq/mq.      0,57   0,67   0,6   0,5 
      H. max   mt.  10,50 13,5 13,5 13,5 
      P.f.t.        n.°    3   4   4   4 
      Rcf  mq/mq.    0,33   0,33   0,33   0,25 
      Dc          mt.    7   7   7   7 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Per gli interventi diretti anche di tipo e), è ammesso l’uso dell’indice fondiario de-

finito, 25 mq. di ampliamento sono comunque consentiti. 
2) Nelle aree edificate potranno essere attuati interventi di ristrutturazione urbanisti-

ca tramite S.U.E. con le perimetrazioni individuate ai sensi dell'art. 17, 8° comma 
della L.R. n° 56/77 o, in caso di P.P.A., ai sensi dell'art. 32 della L.R. n° 56/77, 
con gli indici territoriale e fondiario prescritti e con la possibilità di recuperare tutta 
la S.U.L. esistente se superiore alla densità territoriale e la dismissione gratuita di 
aree a servizi pari a 25 mq/abitante per S.U.L. aggiunta, con possibilità di mone-
tizzazione per aree inferiori a 500 mq., fermo restando l’obbligo di reperire in sito 
una quota a parcheggio pubblico pari a 5 mq/ab. aggiunto. 

3) Per gli edifici esistenti e per operazioni non eccedenti la ristrutturazione edilizia 
sono fatte salve tipologie edilizie (altezze e n° dei piani) esistenti alla data di ado-
zione delle presenti norme ancorché eccedenti dagli indici prescritti. Negli edifici 
uni e bifamiliari sono altresì ammessi aumenti di S.U.L. non eccedente al 20% 
dell’esistente per miglioramento igienico-funzionale, in assenza di volumi recupe-
rabili; 25 mq. sono comunque consentiti in assenza di volumi recuperabili. 
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4) Sono interamente recuperabili i manufatti anche se parzialmente o totalmente 
aperti purchè legittimamente realizzati prima del 01 settembre 1967 (opportuna-
mente documentato), ad esclusione dei capannoni agricoli realizzati con strutture 
prefabbricate o in cemento armato. Nel caso di recupero all’uso residenziale si 
applicheranno le medesime procedure della L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i. ad 
esclusione di quanto prescritto dall’art. 2 della suddetta L.R.. Per quanto non 
espressamente indicato, si applica la L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i.. Tale inter-
vento è soggetto alle procedure di cui all’art. 49, comma 7 della L.R. n. 56 del 
05.12.1977 e s.m.i.. 

5)   (abrogato) 
6) Nella porzione di area Rba3 compresa fra Via Rivalta e Via Susa, l'altezza mas-

sima è di mt. 10,50 con 3 piani fuori terra. 
7) Nelle condizioni del precedente punto 2), in caso di presenza di attività produtti-

ve, potrà essere recuperata la superficie utile lorda (S.U.L.) esistente. 
8) L’area cartografata compresa tra le vie Trento, Pinerolo e Cruto dovrà essere 

compresa in un unico P.d.R. d’iniziativa pubblica attuabile per comparti con la 
contigua Ra (vedi prec. art. 20/4, p.13). Nelle more del P.d.R. è ammesso 
l’intervento di tipo d) senza aumento di S.U.L. Il P.d.R., nel consentire 
l’incremento del 20% della S.U.L. esistente, dovrà: 
� prevedere nuovi percorsi anche solo pedonali; tra le vie Pinerolo e Palestro 

quali connessioni tra il sistema commerciale e di servizio tra le due vie; 
� consentire nuovi interventi sulla Via Pinerolo allineati con l’edificato consolida-

to di interesse ambientale; 
� recuperare aree per attrezzature pubbliche o assoggettate ad uso pubblico 

(piazze, verde, parcheggi) nella quantità minima di 9 mq/abitante. 
9) L’ampliamento della Villa Alfano può essere realizzato con il Permesso conven-

zionato con il quale sia dismessa l’area a servizi individuata alla tav. P4; la S.U.L. 
derivata ai sensi del successivo art. 20/20 può essere cumulata all’ampliamento 
del 20% della S.U.L. esistente in deroga all’indice territoriale e fondiario. La 
S.U.L. in ampliamento sita al P.T. dovrà essere destinata a pubblici esercizi (C4). 

10) L’edificio compreso tra le vie Pinerolo e Trieste potrà ampliare la S.U.L. al P.T. 
per localizzazione di attività commerciali nei limiti dei pilotis esistenti. 

11) Nell’area con fronte in Via Trieste, individuata nella Tav. 4b, gli interventi di cui al-
le lettere e), f) e g) sono soggetti a Strumento Urbanistico Esecutivo esteso all'in-
tera area. 

12) Gli interventi ammessi in parti delle Rba1-3 poste lungo il Sangonetto (vedi tav. 
P3b), sono condizionati dalla classe di rischio idrogeologico IIIb2, IIIb4. 

13) (annullato) 
14) Lungo la via Pinerolo, nel tratto compreso fra le vie Del Pellegrino e Susa, in ca-

so di nuova edificazione e/o sostituzione edilizia, il piano terreno dovrà avere le 
destinazioni C1, C2, C3, C4, T1. 



  
 60 

------------------------------------------------------------------------------------- 
    ----------------------------------AREA------------------------------------------  
ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/7   Residenziale consolidata      Rbm  
                                      a media densità 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Caratteri dell'area  Area totalmente urbanizzata a media densità in epoche recenti 

priva di valore storico-ambientale da salvaguardare. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Conservazione e razionalizzazione patrimonio esistente. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  R1, R2, R4, C1, C3, C4, T1 
(art.10)   S1, S2, S3, S4 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione, ristrutturazione urbanistica, sostituzione edi-
lizia, demolizione 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione   Diretto per interventi manutenzione straordinaria, 
(art.4)  restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edi-

lizia, nuova costruzione, sostituzione edilizia, demolizio-
ne 

 S.U.E. per intervento di ristrutturazione urbanistica 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi                        Rbm1-4           Rbm2-3-5   
     U.t.  mq/mq.      0,20         0,27  
     U.f.  mq/mq.      0,27         0,33   
     H     mt.             7         7   
     Np   n.°              2         2   
     Rc    mq/mq.      0,35         0,30 
     Dc   mt.              7          7   
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Per gli interventi diretti anche di tipo e), è ammesso l’uso dell’indice fondiario defi-

nito, 25 mq. di ampliamento sono comunque consentiti. 
2) Nelle aree edificate potranno essere attuati interventi di ristrutturazione urbanisti-

ca tramite S.U.E. con le perimetrazioni individuate ai sensi dell'art. 17, 8° comma, 
della L.R. n° 56/77 o, in caso di P.P.A., ai sensi dell'art. 32 della L.R. n° 56/77, 
con gli indici territoriale e fondiario prescritti e con la possibilità di recuperare tutta 
la S.U.L. esistente se superiore alla densità territoriale e la dismissione gratuita di 
aree a servizi pari a 25 mq/abitante per S.U.L. aggiunta, con possibilità di mone-
tizzazione per aree inferiori a 500 mq., fermo restando l’obbligo di reperire in sito 
una quota a parcheggio pubblico pari a 5 mq/ab. aggiunto. 

3) Per gli edifici esistenti e per operazioni non eccedenti la ristrutturazione edilizia 
sono fatte salve tipologie edilizie (altezze e n° dei piani) esistenti alla data di ado-
zione delle presenti norme ancorché eccedenti dagli indici prescritti. Negli edifici 
uni e bifamiliari sono altresì ammessi aumenti di S.U.L. non eccedente al 20% 
dell’esistente per miglioramento igienico-funzionale, in assenza di volumi recupe-
rabili; 25 mq. sono comunque consentiti in assenza di volumi recuperabili. 
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4) Sono interamente recuperabili i manufatti anche se parzialmente o totalmente 
aperti purché legittimamente realizzati prima del 01 settembre 1967 (opportuna-
mente documentato), ad esclusione dei capannoni agricoli realizzati con strutture 
prefabbricate o in cemento armato. Nel caso di recupero all’uso residenziale si 
applicheranno le medesime procedure della L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i. ad 
esclusione di quanto prescritto dall’art. 2 della suddetta L.R.. Per quanto non 
espressamente indicato, si applica la L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i.. Tale inter-
vento è soggetto alle procedure di cui all’art. 49, comma 7 della L.R. n. 56 del 
05.12.1977 e s.m.i.. 

5) (abrogato) 
6) Nelle condizioni del precedente punto 2), in caso di presenza di attività produtti-

ve, potrà essere recuperata la superficie utile lorda (S.U.L.) esistente. 
7) Gli interventi ammessi in parte della Rbm1 posta lungo il Sangonetto (vedi tav. 

P3b), sono condizionati dalla classe di rischio idrogeologico IIIb2. 
8) Con interventi tipo e1) con esclusione di ampliamenti inferiori al 20% e g), do-

vranno essere dismesse superfici per servizi pari a 15 mq/ab. con atto unilaterale 
d’obbligo. 
Anche in caso di monetizzazione, per la definizione della S.U.L. edificabile sarà 
considerata esclusivamente l’area fondiaria netta teorica al netto dell’area a ser-
vizi pari a 15 mq/ab. (abrogato) 

10) Gli interventi ammessi in parti delle Rba1-3 poste lungo il Sangonetto (vedi tav. 
P3b), sono condizionati dalla classe di rischio idrogeologico IIIb2, IIIb4. 

11) Nell’area Rbm3 e nella parte dell’area Rbm4 sita a nord della Via Marchile le 
nuove costruzioni dovranno essere inscrivibili in un cerchio del diametro massi-
mo di metri 30. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/8   Residenziale consolidata            Rbb  

    a bassa densità             
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area totalmente edificata in epoche diverse priva di valori  

storico-ambientali da salvaguardare 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Conservazione e razionalizzazione del patrimonio esistente 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  R1, R2, R4, T1,T2, C1, C3, C4 
(art.10)   S1, S2, S3, S4 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione, ristrutturazione urbanistica, sostituzione edi-
lizia, demolizione 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione   Diretto per interventi manutenzione straordinaria, 
(art.4)  restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edi-

lizia, nuova costruzione, sostituzione edilizia, demolizio-
ne 

 P.d.R. per intervento di ristrutturazione urbanistica 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi  
      U.t.   mq/mq.  0,14    
      U.f.   mq/mq.  0,17 
      H.   max mt.  7 
      Np   n.°  2 
      Rc   mq/mq.  0,35  
      Dc  mt.  7     
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Per gli interventi diretti anche di tipo e), è ammesso l’uso dell’indice fondiario de-

finito, 25 mq. di ampliamento sono comunque consentiti. 
2) Nelle aree edificate potranno essere attuati interventi di ristrutturazione urbanisti-

ca tramite S.U.E. con le perimetrazioni individuate ai sensi dell'art. 17, 8° comma 
della L.R. n° 56/77 o, in caso di P.P.A., ai sensi dell'art. 32 della L.R. n° 56/77, 
con gli indici territoriale e fondiario prescritti e con la possibilità di recuperare tutta 
la S.U.L. esistente se superiore alla densità territoriale e la dismissione gratuita di 
aree a servizi pari a 25 mq/abitante per S.U.L. aggiunta, con possibilità di mone-
tizzazione per aree inferiori a 500 mq., fermo restando l’obbligo di reperire in sito 
una quota a parcheggio pubblico pari a 5 mq/ab. aggiunto. 

3) Per gli edifici esistenti e per operazioni non eccedenti la ristrutturazione edilizia 
sono fatte salve tipologie edilizie (altezze e n° dei piani) esistenti alla data di ado-
zione delle presenti norme ancorché eccedenti dagli indici prescritti. Negli edifici 
uni e bifamiliari sono altresì ammessi aumenti di S.U.L. non eccedente al 20% 
dell’esistente per miglioramento igienico-funzionale, in assenza di volumi recupe-
rabili; 25 mq. sono comunque consentiti in assenza di volumi recuperabili. 
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4) Sono interamente recuperabili i manufatti anche se parzialmente o totalmente 
aperti purché legittimamente realizzati prima del 01 settembre 1967 (opportuna-
mente documentato), ad esclusione dei capannoni agricoli realizzati con strutture 
prefabbricate o in cemento armato. Nel caso di recupero all’uso residenziale si 
applicheranno le medesime procedure della L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i. ad 
esclusione di quanto prescritto dall’art. 2 della suddetta L.R.. Per quanto non 
espressamente indicato, si applica la L.R. n. 9 del 29.04.2003 e s.m.i.. Tale inter-
vento è soggetto alle procedure di cui all’art. 49, comma 7 della L.R. n. 56 del 
05.12.1977 e s.m.i.. 

5) (abrogato) 
6) Gli interventi ammessi in parti delle Rba1-3 poste lungo il Sangonetto (vedi tav. 

P3b), sono condizionati dalla classe di rischio idrogeologico IIIb2, IIIb4. 
7) Nelle condizioni del precedente punto 2), in caso di presenza di attività produtti-

ve, potrà essere recuperata la superficie utile lorda (S.U.L.) esistente. 
8) Nelle aree poste a monte della Via M. Grappa e della Via Puccini l’altezza è limi-

tata a mt. 4,50 ed 1 p.f.t. 
9) Nell’area Rbb21 può essere trasferita ulteriore S.U.L. generata dall’adiacente 

area S8, in conformità di quanto previsto al successivo art. 20/20, fino al raggiun-
gimento di un indice fondiario di 0,30 mq/mq. 

10) Gli interventi ammessi in parti delle Rbb 10-11-22 poste lungo i rii (vedi tav. P3a), 
sono condizionati dalle classi di rischio idrogeologico IIIb2; parti delle Rbb 31-33-
36 dalle classi IIIb4. 

11) Con interventi tipo e1) con esclusione di ampliamenti inferiori al 20% e g), do-
vranno essere dismesse superfici per servizi pari a 15 mq/ab. con atto unilaterale 
d’obbligo. 
Anche in caso di monetizzazione, per la definizione della S.U.L. edificabile sarà 
considerata esclusivamente l’area fondiaria netta teorica al netto dell’area a ser-
vizi pari a 15 mq/ab. (abrogato) 

12) Nelle aree Rbb1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-15-18-19-20-22 le nuove costruzioni do-
vranno essere inscrivibili in un cerchio del diametro massimo di metri 30 per il 
primo piano fuori terra e di metri 20 per il secondo piano. 

13) Le aree classificate con la sigla Rbb7bis hanno un indice di utilizzo fondiario (UF) 
pari a 0,14 mq/mq. 

14) All'interno delle Aree di Esclusione e di Osservazione inerenti la valutazione del 
rischio di incidente industriale rilevante, si applicano le prescrizioni di cui all'art. 
12/9 delle presenti Norme. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
    ----------------------------------AREA------------------------------------------ 
ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/9   Residenziale di completamento       Rc 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area circoscritta da insediamenti con costi di soglia marginali 
    per l’insediamento 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Edificazione a prevalente destinazione residenziale  

con densità differenziate 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  R1, R2, R3, R4, C1, C2, C3, C4, T1, T2 
(art.10)   S2, S3, S4 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento   Per edifici esistenti manutenzione ordinaria, manutenzione 
(art.9) straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristruttura-

zione edilizia 
 Per nuovi edifici nuova costruzione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  Diretto per edifici esistenti 
(art.4)   S.U.E. per nuovi edifici 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici           Rc2 Rc3 Rc5    Rc6 Rc9  

 ed Edilizi     Rc4  Rc12 Rc7 
     Rc11  Rc8 
         Rc8bis 
         Rc10  
 
                                      U.t.   mq/mq. 0,14 0,20  0,37  0,37 0,3 

                                              U.f.   mq/mq.   0,25 0,35      0,7 0,7 0,6 
                                              Rc    mq/mq.  0,30 0,30  0,25 0,25 0,25 
                                              H      mt. 7         7  10,5  13          10,5 
                                              Np    n° 2         2  3  4  3  
                                              Dc    mt. 7 7  7  7  7  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Negli edifici esistenti sono ammessi interventi fino alla lettera d) senza aumento 

di volume. 
2) Nelle aree libere del presente art., con esclusione della Rc10, l’intervento e) deve 

essere attuato con S.U.E. esteso a tutta l’area, anche articolato per comparti. In 
particolare nell'area Rc2 potrà essere attuato l'intervento e) tramite due distinti 
S.U.E. circoscritti alle porzioni della medesima collocate rispettivamente a Est e 
ad Ovest della Via Cappella. 

3) Nell’area Rc1 potrà essere realizzata residenza per un max di 300 mq. di S.U.L., 
altezza massima 7 metri, massimo 2 piani fuori terra, e dismesse aree per servizi 
urbani nella quantità minima di 175 mq. all’interno dell’area prioritariamente con 
fronte su Via C. Battisti. 
Per la realizzazione degli interventi dovranno essere privilegiate soluzioni tipolo-
giche coerenti con il contesto edificato circostante, al fine di consentire un corret-
to inserimento delle opere nel tessuto di edilizia residenziale preesistente. Dovrà 
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comunque essere mantenuto inalterato l'ingresso all'edificio esistente costituito 
dal viale alberato. 

4) Nell’area Rc10 l’intervento e) è ammissibile con Permesso di Costruire. 
5) In sede di SUE: 

  - dovranno essere individuate e dismesse gratuitamente aree a servizi nella 
quantità minima pari a 25 mq/ab. oltre alle sedi stradali pubbliche individuate 
nel P.E.C.; nelle aree Rc6, Rc9, la superficie a servizi dovrà essere superiore a 
35 mq/ab. 

  - nelle aree Rc5/6/7/9 dovrà essere individuata la S.U.L. da destinare ad E.R.P. 
nella misura minima del 30%; nelle aree Rc8 e Rc8bis la S.U.L. da destinare ad 
E.R.P. dovrà raggiungere la soglia minima del 40%. 

6) Le presenti prescrizioni particolari sono prevalenti, ove difformi, su quanto previ-
sto nella tabella degli Indici Urbanistici ed Edilizi. 

7) Nell’area Rc8 la superficie a servizi nella misura di 30 mq/ab. dovrà essere loca-
lizzata preferibilmente sul confine della Via del Mulino. 

8) Nelle aree del presente art., ad esclusione delle Rc1,2,3,9,12, potranno essere 
localizzate S.U.L. ulteriori derivate da aree a servizi dismessi gratuitamente al 
Comune fino al raggiungimento dell’indice fondiario max ammesso. 

9) Gli interventi ammessi in parti delle aree Rc 2 poste lungo i rii (vedi tav.P3a), so-
no condizionati dalle classi di rischio idrogeologico IIIa e IIIb2. 

10) Nella Rc9 una quota minima del 5% della S.U.L. dovrà avere le destinazioni C1, 
C2, C3, C4, T1, da localizzarsi prioritariamente al piano terreno degli edifici. 

11) Nell'area Rc12 la progettazione urbanistica ed architettonica degli interventi do-
vrà curare gli aspetti tipologici e costruttivi, garantendo coerenze con i caratteri 
degli adiacenti immobili di valore storico-ambientale (Villa Cesano e Villa Iberti), 
accompagnando il progetto con la redazione di uno studio di inserimento pae-
saggistico-ambientale con particolare attenzione alla salvaguardia di specie arbo-
ree di pregio esistenti. Inoltre il piano terreno degli edifici di nuova costruzione 
dovrà essere destinato in prevalenza a negozi. 

12) Nelle aree Rc1-2-3 le nuove costruzioni dovranno essere inscrivibili in un cerchio 
del diametro massimo di metri 30 per il primo piano fuori terra e di metri 20 per il 
secondo piano. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
    ----------------------------------AREA------------------------------------------ 
ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/10   Area residenziale di            Rn     
    di nuovo impianto         
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area libera con significativi costi di soglia per l’urbanizzazione. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Edificazione a prevalente destinazione residenziale  

a media densità 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  R1, R2, R3, R4, C1, C2, C3, C4, T1, T2 
(art.10)   S2, S3, S4 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  nuova costruzione 
(art.9)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  S.U.E. 
(art.4) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi      Rn3  Rn1-2-4-4b- 5 
 U.t.   mq/mq.  0,33  0,14 
      U.f.   mq/mq.  0,7  0,30 

Rc     mq/mq.    0,25  0,30 
      H      mt.  13  7 

P.f.t.  n.°     4  2 
Dc     mt.    7  7 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Lo S.U.E. ancorché articolato a comparti: 

- Dovrà individuare e dismettere aree a servizi nella misura minima 30 mq/ab. 
- Potrà prevedere l’insediamento di attività commerciali e terziarie nella misura 

max del 15% della S.U.L. edificabile. 
- Nell’area Rn3 dovrà essere individuata la S.U.L. da destinare ad E.R.P. 

nella misura minima del 30% della S.l.p. del volume a destinazione resi-
denziale. 

2) Lo S.U.E. dell’area Rn4 dovrà: 
a)  consentire n° 3 p.f.t. per un’altezza max di mt. 10,50; 
b) prevedere il disassamento della Via Torino ad Est dell’attuale sede in accordo 

con l’Ente proprietario della strada; 
c) dovranno essere insediate attività commerciali nella misura compresa dal 10 

al 20% della S.U.L.; 
d) le attività commerciali dovranno prioritariamente essere localizzate al piano 

terreno degli edifici posti sul fronte di Via Torino che potranno raggiungere i 3 
piani fuori terra con H. max 10,50 mt. 

3) Nelle aree del presente articolo, ad esclusione delle Rn1/2/5, sono localizzabili 
S.U.L. ulteriori derivate da aree a servizi dismessi gratuitamente al Comune fino al 
raggiungimento dell’indice fondiario max ammesso. 

4) Gli interventi ammessi in parti delle aree Rn1-4-4b-5 (vedi tavv. P3a-P3b), sono 
condizionati dalle classi di rischio idrogeologico IIIa, IIIb2. 
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5) Nelle aree Rn1-2-5 le nuove costruzioni dovranno essere inscrivibili in un cerchio 
del diametro massimo di metri 30 per il primo piano fuori terra e di metri 20 per il 
secondo piano. 
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------------------------------------------------------------------------------------ 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/11   Insediamenti residenziali        Ri 
    in area impropria        
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Edifici residenziali e terziari esistenti in aree classificate a  

diversa destinazione d'uso ancorché non individuati  
cartograficamente. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Conservazione dell'esistente con possibile trasformazione  
    coerente con l'area classificata d'insediamento 
 ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  In atto; possibilità di trasformazione conforme alla 
(art.10)   classificazione dell'area circostante.   
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria,  
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

sostituzione edilizia per conservazione della destinazione d’uso 
i mutamenti di destinazione d'uso devono essere coerenti con 
l’area d'insediamento 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione    Diretta 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi Esistente: conservando la destinazione d'uso 

dell'area d'insediamento con cambio di destina-
zione d'uso coerenti. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Sono considerati tali gli insediamenti nei quali la destinazione d'uso residenziale è 

presente alla data di adozione del progetto preliminare del presente Piano. 
2) In generale sono consentiti interventi di cui alle lettere a), b), c), d), g) con aumen-

to di S.U.L. non eccedente il 20% dell'esistente esclusivamente per miglioramento 
igienico e funzionale, fatto salvo quanto consentito al prec. art. 19, 4° comma; 25 
mq. sono comunque consentiti. 

3)  Per gli edifici esistenti in aree produttive è ammesso il cambio di destinazione coe-
rente con la destinazione d'uso ammessa con interventi di tipo d) e g) nei limiti de-
gli indici urbanistici ed edilizi dell'area d'insediamento. 

4) Per gli edifici esistenti in area agricola è ammesso l’intervento dì tipo g) per le de-
stinazioni d'uso previste nell'area agricola. 

5) Per gli edifici esistenti nelle fasce di rispetto vedi precedente art. 12/7. 
6) Gli interventi ammessi dal presente articolo sono subordinati alla verifica delle 

condizioni di rischio idrogeologico riportate alle tavv. P3a-P3b. 
7) All'interno delle Aree di Esclusione e di Osservazione inerenti la valutazione del ri-

schio di incidente industriale rilevante, si applicano le prescrizioni di cui all'art. 12/9 
delle presenti Norme. 
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------------------------------------------------------------------------------------ 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/12a   Residenziale e Terziaria             R.T.c.  
    di completamento 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area Area libera circoscritta da insediamenti pubblici e privati con 

trascurabili costi di soglia per l’insediamento. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano Edificazione a terziario pubblico, residenza 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso R1, R2, R3, R4, C1, C3, C4, T1,T2 
(art.10)   S2, S3, S4 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento nuova costruzione 
(art.9) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  P.P. 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi 
      Ut  mq/mq. 0,5 
      Uf  mq/mq. 1,2 
      Rc mq/mq. 0,25 
      H.  mt.           10,5 
      Np n.°   3 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Tutta l’area dovrà essere assoggettata ad unico P.P. attuabile per comparti. 
2) Il P.P. dovrà articolare le destinazioni d’uso dell’edificato orientativamente nelle 

seguenti quote: del 30% di terziario pubblico, 30% di residenza pubblica, 30% pri-
vata, 10% di terziario privato. 

3) Il P.P. dovrà altresì individuare aree a servizi ex art. 21 nella misura minima del 
30% della Sup. territoriale, oltre alle aree per viabilità. 

4) Nella redazione del P.P. si dovrà fare riferimento allo schema progettuale allegato 
alla relazione del progetto definitivo di P.R.G.C.; nella parte sopraelevata dell’area 
gli edifici non potranno superare i 2 piani fuori terra. 

5) Parte dell’area R.T.c. è condizionata dalla classe di rischio idrogeologico IIIa 
(v.tav.P3a). 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/12b   Residenziale e Terziaria            R.T.n. 
    di nuovo impianto 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area Area libera circoscritta da insediamenti  

pubblici e privati con rilevanti costi di soglia per l’insediamento. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano Edificazione a terziario pubblico, residenza 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso R1, R2, R4, C1, C3, C4, T1, T2 
(art.10)   S1, S2, S3, S4 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento nuova costruzione 
(art.9) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione S.U.E. 
(art.4) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi 
      Ut   mq/mq.  0,10 
      Uf   mq/mq.  0,30 
      Rc mq/mq.  0,30 
      H.  mt.            7 
      Np n.°   2 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Tutta l’area dovrà essere assoggettata ad unico P.P., attuabile per comparti. 
2) Il P.P. potrà prevedere una quota non superiore al 20% di terziario (C1-C3-C4-T1-

T2) ed il rimanente a residenza. 
3) Il P.P. dovrà altresì individuare aree a servizi ex art. 21 nella misura minima del 

50% della Sup. territoriale, oltre alle aree per viabilità. 
4) Della dotazione complessiva di aree per servizi predetta, una quota non inferiore a 

10mq/ab. dovrà essere localizzata in prossimità delle residenze a servizio diretto 
delle stesse. 

5) In mancanza di adozione del P.P. entro due anni dall’approvazione del presente 
P.R.G.C., potrà essere redatto P.E.C. esteso a tutta l’area. 

6) In sede di redazione lo S.U.E. dovrà riferirsi indicativamente alla simulazione pro-
gettuale allegata alla relazione del progetto di P.R.G.C. 

7) Dovrà essere salvaguardata l’area a rischio idrogeologico individuata nella Carta 
di Sintesi, in quanto parte dell’area R.T.n. è condizionata dalle classi di rischio 
idrogeologico IIb, IIIa (v.tav.P3a). 

8) Il Piano esecutivo dovrà garantire una complessiva qualità architettonica degli in-
terventi in coerenza con le preesistenze, contenendo le altezze ed evitando solu-
zioni progettuali di sottotetti che superino le altezze dell'edificato circostante, con-
tenendo lo sviluppo della nuova viabilità prevista e la frammentazione degli inse-
diamenti, privilegiando modelli insediativi più compatti, unitari ed articolati con ca-
ratteri di continuità che superino la frammentazione, prevedendo infine la conser-
vazione delle quinte arboree già presenti nell'area, da integrare con opere di si-
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stemazione a verde a fronte degli interventi realizzati. Si ritiene inoltre necessario 
effettuare la redazione di uno studio di inserimento paesaggistico-ambientale del 
progetto. 

9) L'area di concentrazione dell'edificabilità è rappresentata nell'allegato 1 alle modi-
fiche "ex officio" della Variante Generale Approvata. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/13a   Terziario in ambito storico       Tba 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area Area storico ambientale ex L.R. 56/77 art.24, 1° c., p.2 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano Conservazione e sviluppo 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso C1, C3, C4, T1, T2 
(art.10)   S3, S4 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9)  restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione P.P. 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi  
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Negli edifici esistenti sono ammessi interventi fino alla lettera d) anche con au-

mento di S.U.L. purché contenuto all’interno della sagoma attuale e nel rispetto 
dei caratteri storico-ambientali, con l’autorizzazione ex  D. Lgs. n° 42/2004. 

2) L’intervento di cui alla lett. e) è ammesso esclusivamente a seguito di P.P. esteso 
a tutta l’area, dotato di studio d’inserimento ambientale, in cui siano individuati gli 
edifici e le aree tutelate ai sensi del D. Lgs. n° 42/2004, le destinazioni d’uso, le 
aree a servizi pubblici o assoggettate ad uso pubblico nella misura prevista 
dall’art. 21 della L.R. n° 56/77 e la quantità di S.U.L. complessiva fino ad un max 
di 1.000 mq., ipogea da localizzare al di sotto dell’attuale area destinata a par-
cheggio localizzato a monte dell’attuale ristorante. 

3) Il P.P. è soggetto alla procedura prevista dall’art. 40, 8° comma, della L.R. 56/77. 
4) La parte periferica dell’area è condizionata dalla classe di rischio idrogeologico 

IIb (v. tav. P3a). 
5) L'intervento dovrà essere coerente con l'attuale morfologia dell'area e adeguato 

per scelte compositive, tipologiche e di finiture alle preesistenze. Si sottolinea 
inoltre la necessità di verificare gli eventuali impatti determinati dalle nuove co-
struzioni nelle visuali panoramiche sull'area in oggetto osservabili da più punti di 
vista e di belvedere posti in corrispondenza della viabilità ordinaria e da ambiti lo-
calizzati anche su emergenze di interesse storico-architettonico. Le valutazioni 
dovranno essere predisposte in riferimento ai contenuti previsti nel D.P.C.M. 
12/12/2005 "Relazione Paesaggistica". 
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------------------------------------------------------------------------------------ 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/13b   Terziario esistente                   Tb 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area commerciale consolidata 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Conservazione e razionalizzazione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  C2, C3, C4, T1, T2 
(art.10)   S3, S4 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9)  restauro e risanamento conservativo, nuova costruzione, sosti-

tuzione edilizia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione   Diretto 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi 
 U.t.  0,3  mq/mq.        Rc    0,6 mq/mq. 
 U.f.  0,8  mq/mq.        H    11,00 mt. 
    Np   n°3 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Nell’area Tb1 (ex Propuerizia) sono consentiti solo gli interventi di tipo a), b), c), 

d), g) per destinazioni R2 – R4 - C1 - C3 - C4 – T1 e l’aumento del 10% di S.C. 
e senza variazione dell’altezza esistente. 

2) Negli edifici esistenti nell’area Tb2 (COOP) sono ammessi interventi di tipo a), 
b), c), d) senza incremento di superficie lorda. 

3) Nell’area Tb3 (Cascina Farnesa) sono ammessi gli interventi previsti, attraverso 
il recupero totale dei fabbricati esistenti, con la conservazione dei caratteri ar-
chitettonici dell’edificio originale. Gli interventi possono prevedere l'insediamen-
to delle attività esclusivamente nelle aree fondiarie di pertinenza degli edifici. Al 
di fuori di queste, lungo il viale d’accesso, sono consentiti esclusivamente gli usi 
pubblici S3-S4. 
Nella stessa area è ammesso il rapporto di copertura 1/1 nelle aree di pertinen-
za degli edifici per la realizzazione di piazzale coperto. 

 4) Parte dell’area Tb1 lungo la bealera è condizionata dalla classe di rischio idro-
geologico IIIa (vedasi tav. P3a). 

5) Nell'area Tb4 è consentita anche la destinazione R2 – R4. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------ 

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/14   Terziario di completamento       Tc 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area parzialmente libera circoscritta da insediamenti 

con costi di soglia marginali 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Edificazione a prevalente destinazione terziaria 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  C1, C2, C3, C4, T1, T2 
(art.10)    
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  nuova costruzione 
(art.9)    
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  P.E.C.  
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi 
      U.t . 0,3 mq/mq. Rc  0,6 mq/mq. 
      U.f . 0,8 mq/mq. H    11,00 mt. 
         Np n° 2 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) In sede di S.U.E. dovranno essere reperite aree a servizi nella misura prevista 

dagli artt. 21 e 26 della L.R. n° 56/77. 
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------------------------------------------------------------------------------------ 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/15   Terziario di nuovo impianto       Tn 
     
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area parzialmente libera con significativi costi di soglia per  

l’urbanizzazione 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Edificazione per terziario pubblico e privato 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  C1, C2, C3, C4, T1, T2 
(art.10)  
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione, sostituzione edilizia, demolizione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  S.U.E. 
(art.4)    
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi    Tn1  Tn2 

U.t.  mq/mq.     0,3  0,25 
      U.f.  mq/mq.     0,8  0,5 

H      mt.          11,00   8 
      Rc    mq/mq.     0,6  0,20 

Np    n°   2  2 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Negli edifici esistenti sono ammessi interventi di tipo a), b), c) e d) senza incre-

mento di volume, volti al mantenimento delle destinazioni in atto. 
2) In sede di S.U.E. dovranno essere reperite aree a servizi nella misura prevista 

dall’art. 21 e 26 della L.R. n° 56/77. 
3) Con la trasformazione e/o la demolizione dell’attuale edificio produttivo, nell’area 

Tn2 potranno essere insediati gli usi T1 e T2, convenzionando l’uso pubblico del-
le strutture per il tempo libero (piscina e campi da calcetto) da realizzarsi per al-
meno 1500 mq., di cui circa la metà coperti ed il mantenimento dei livelli occupa-
zionali in esercizio al momento dell’adozione delle presenti Norme. 

4) L’area Tn2 è condizionata dalla classe di rischio idrogeologico IIIb2 (vedasi tav. 
P3a). 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
    ----------------------------------AREA------------------------------------------ 
ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/16   Produttiva Esistente        Pb 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area con impianti artigianali ed industriali consolidati 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Impianti artigianali e per piccola industria esistenti confermati 
 ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  C2, C3, P1, P2, P3, S5 
(art.10)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione   Diretta 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi 
      Uf    = mq/mq. 0,8 

Rc    = mq/mq. 0,5 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) In sede di interventi d) ed e) è prescritta la dismissione o assoggettamento ad uso 

pubblico di aree per servizi pubblici pari al 10% dell'area fondiaria di pertinenza 
dell'intervento da definirsi con atto di impegno unilaterale.  

2) (abrogato) 
3) Nell’area Pb2 è consentita la prosecuzione dell’attività in esercizio; possono esse-

re realizzati edifici di servizio aziendale con RC non superiore al 15% dell’area 
fondiaria. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
    ----------------------------------AREA------------------------------------------ 
ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/17   Produttiva esistente da trasformare      Pbt 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area Area per impianti industriali esistenti (FIAT) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano Riconversione dell'area da industriale ad area per impianti  

privati di interesse generale 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso P1, P2, P3, T1, T2, C4  
(art.10)   S2, S3, S4, S5 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione diretto per interventi di manutenzione straordinaria 
(art.4)  restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edi-

lizia 
P.P. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi  Esistenti 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Per i manufatti adibiti all’attività produttiva in esercizio sono ammessi interventi di 

tipo b), c). 
2) In caso di riduzione o cessazione dell’attività in esercizio l’area potrà essere ri-

convertita con P.P. per l’insediamento di impianti privati d’interesse generale, da 
definire a seguito di accordo di programma con Regione, Provincia, Proprietà e 
OO. Sindacali con dismissione di aree per servizi pubblici nella misura non infe-
riore al 20% della superficie territoriale oltre alle sedi stradali. In tal caso sono 
escluse destinazioni d’uso produttive (P1-P2-P3-S5). 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
    ----------------------------------AREA------------------------------------------ 
ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/18   Produttiva nuovo impianto              Pn 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area produttiva di nuovo impianto 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Espansione attività produttiva 
 ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  C2, C3, P1, P2, P3, S5 
(art.10)  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione, sostituzione edilizia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  S.U.E. 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi U.t.  mq/mq. 0,5 

U.f.  mq/mq. 0,8 
Rc    mq/mq. 0,5 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Per gli edifici esistenti sono ammessi gli interventi di tipo b), c), d), senza aumento 

di superficie coperta e volume. 
2) Il Piano degli Insediamenti produttivi (P.I.P.) dovrà: 

- individuare aree a servizi nella misura non inferiore al 20% della Superficie 
Territoriale oltre al sistema stradale; 

- prevedere una fascia di protezione di almeno 10 mt. dal confine dotata di 
siepi di alberi ad alto fusto; 

- individuare un unico accesso all’area come previsto in cartografia di 
P.R.G.C.; 

- individuare tipologie unitarie dei fronti degli edifici, delle recinzioni e degli 
accessi. 

3) Per l’attuazione del P.I.P., l’A.C. potrà avvalersi di Società d’Intervento ex L.R. 
9/80. 
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------------------------------------------------------------------------------------ 
----------------------------------AREA------------------------------------------  

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/19   Produttiva              Pi 
    in zona impropria 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Edifici produttivi esistenti in zona impropria ancorché non 

individuati cartograficamente 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Conservazione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso  Esistente  
(art.10)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione    Diretta 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi Esistenti 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

1) Sono considerati edifici produttivi in zona impropria gli insediamenti nei quali la 
destinazione d’uso produttiva è presente alla data di adozione delle presenti 
Norme. 

2) Con l’intervento di tipo d) è ammesso l’ampliamento del 10% della superficie uti-
le lorda per servizi connessi all’attività insediata; con intervento di tipo d) è am-
messa variazione dell'altezza dovuta ad esigenze funzionali alla produzione in 
esercizio. 

3) In caso di rilocalizzazione l’edificato può essere trasformato nelle destinazioni 
proprie dell’area insediamento con interventi, indici e condizioni della stessa. 

4) Gli interventi ammessi dal presente articolo sono subordinati alla verifica delle 
condizioni di rischio idrogeologico riportate alle tavv. P3a-P3b. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------ 

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/20   Aree per attrezzature         S 

a servizi comunali 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Aree libere od edificate in cui sono esistenti o previste  

attrezzature e servizi pubblici di cui all'art. 21 della L.R. 56/77. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Soddisfacimento degli standard di Legge 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso S1, S2, S3, S4, S5  
(art.10)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione, ristrutturazione urbanistica, sostituzione edi-
lizia, demolizione 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  Diretta 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi 

 Ampliamenti e nuove costruzioni sono soggetti solo alle norme 
sulle distanze. Per quanto riguarda gli indici quantitativi valgono 
le prescrizioni di legge nazionale e regionale di settore 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Sono ammessi interventi di conservazione b) e c) su edifici ed impianti esistenti fi-

no a l'insediamento dell'attività prescritta. 
2) Nelle aree del presente art. con Del. del C.C. può essere approvata realizzazione 

di OO.PP. anche non conformi alle destinazioni di P.R.G.C. ai sensi della L.R. n° 
56/77 art. 17, 8°comma, lett. g). 

3) Il P.R.G.C. dimensiona le aree distinguendole in: 
a) espressamente vincolate;  
b) indirettamente vincolate in sede di S.U.E.; in questo caso è vincolante la quan-

tità delle aree e la loro destinazione mentre la localizzazione è demandata al 
S.U.E. 

4) Le aree ed edifici del presente articolo sono acquisite alla proprietà Comunale se-
condo le norme di legge salvo nei casi previsti nel successivo punto. 

5) Le superfici “S” direttamente vincolate sono dotate di densità territoriale propria 
pari a 0,14 mq/mq. trasferibile nelle aree normative indicate nella tabella allegata 
al presente articolo, fino a saturazione delle densità fondiarie ammesse. Il trasfe-
rimento dei diritti edificatori è subordinato all'atto di dismissione gratuita al Comu-
ne delle superfici a servizi corrispondenti e deve essere previsto nella fase di for-
mazione del progetto principale di S.U.E. o di permesso convenzionato, prima del-
la stipula della convenzione. 

6) Al di fuori degli strumenti Urbanistici Esecutivi, è sempre facoltà del Comune chie-
dere la monetizzazione di quote di aree oggetto di dismissione, quando questa 
non risultasse funzionale alle necessità della utenza; in tal caso dev'essere sem-
pre reperita la soglia minima di aree a parcheggio e verde prescritta per le desti-
nazioni residenziali, a parcheggio per produttive e terziarie, all'interno dell'area 
d'intervento. 
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7) È fatto salvo il disposto dell'art. 21, ultimo comma della L.R. n° 56/77 che s’intende 
interamente riportato nelle presenti Norme di Attuazione nella misura massima 
complessiva del 25%. 

 
TABELLA DEI TRASFERIMENTI DI VOLUME 

 
 

___________________________________________________________________ 
Superficie   Sup.  Densità  Edificabilità   Area no rmativa 
a servizi    mq.  Territoriale  derivata      di at terraggio 
di decollo 
   N.°       S.U.L. mq.  
___________________________________________________________________ 
        
  

1 5.786 0,14 810 |    Rn 3-4-4b 
7 1.488 208 >      Rtc 
8 4.324 605 |       Rbb21 

                    
  11 7.714  1.079 | 
  13 14.730                                                1.922   | 
  14 13.000  “   1.690   >    Rn–Rc–Tc–Tn  
  15 4.900  “      686   | 
  16 10.810                                                1.373   | 
   
  17 3.066  “                429     Rn 4 
  18 3.522  “                493     Rc 
    

65.826     9.215 
___________________________________________________________________ 

 
 

N.B.:    Non dovranno essere considerate come aree di atterraggio le seguenti aree 
normative: Rc1, 2, 3, 9, 12  e  Rn1, 2, 5. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------ 

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/21   Aree per attrezzature         F 
    d'interesse generale 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Aree per servizi sovracomunali  

(art.22 L.R. 56/77) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Realizzazione del Parco Naturale del Monte S. Giorgio 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso F3 
(art.10)    
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione, demolizione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione   Diretta 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi Indice di Legge 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Il Piano individua l’area del Parco Naturale del Monte S. Giorgio istituito con L.R. 

08/11/04 n° 32. 
2) In detta area, fino all’approvazione del Piano d’Area, ogni intervento di modifica-

zione dello stato dei luoghi, fatta eccezione per le lett. a), b) e c) del precedente 
art. 9, è soggetto a preventiva autorizzazione della Provincia di Torino. 

3) S’intendono richiamati i divieti contenuti agli artt. 6 e 9 della Legge istitutiva cita-
ta. 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------ 

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/22   Impianti tecnologici                 I 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area per impianti tecnologici esistenti 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Conservazione e potenziamento degli impianti 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso S, F 
(art.10)    
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
(art.9) restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 

nuova costruzione 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione   Diretta 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi    __ 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) Nuove costruzioni e ampliamenti sono soggetti alle sole norme sulle distanze dai 

confini e da edifici. Trattandosi di attività pubbliche o d’interesse pubblico (pozzi, 
centrale Enel, raccolta differenziata ecc.), le quantità realizzabili e relativi indici 
sono determinate dalle prescrizioni nazionali regionali di settore. 

2)  Gli interventi relativi alla centrale Enel sono condizionati dalle classi di rischio idro-
geologico IIIa e IIb (v.tav.P3b). 
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------------------------------------------------------------------------------------- 
----------------------------------AREA------------------------------------------ 

ARTICOLO  DENOMINAZIONE    CODICE 
 
20/23   Impianti sportivi privati       Isp 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Caratteri dell'area  Area totalmente libera ad uso agricolo 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Obiettivi del Piano  Impianti sportivi d’iniziativa privata 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Destinazioni d'uso C4, T1, S4 
(art.10)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Tipi d'intervento  nuova costruzione 
(art.9)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Modalità d'attuazione  S.U.E. 
(art.4)  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Indici Urbanistici ed Edilizi 
      Uf  = mq/mq. 0,07   H mt. 7 
           Rc =  mq/mq. 0,05                        N.°p  n.° 2 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) In sede di P.E.C. è prescritta la dismissione del 10% della S.t. per parcheggio. 
2) Nell’ambito della S.U.L. ammessa è consentita la realizzazione di Club-House, 

servizi e locali di pertinenza (impianti depositi attrezzi e macchine, autorimesse) 
oltre ad una residenza di servizio non superiore a 150 mq. di S.U.L. 



  
 86 

 
INDICE ANALITICO 

A 

Addensamento _________________________________________________________ 36 
Agricole _______________________________________________________________ 14 
Allineamenti prescrittivi ___________________________________________________ 20 
Area di rispetto ambientale ________________________________________________ 21 
Area normativa __________________________________________________________ 3 
Aree assoggettate a tutela ambientale _______________________________________ 31 
Aree di rispetto cimiteriale _________________________________________________ 17 
Aree non urbanizzabili ___________________________________________________ 15 
Aree produttive _________________________________________________________ 41 
Aree urbanizzabili _______________________________________________________ 15 
Aree urbanizzate ________________________________________________________ 15 
Attrezzature scoperte ____________________________________________________ 35 
Autorimesse ___________________________________________________________ 35 
Autorizzazione __________________________________________________________ 7 

B 

Bassi fabbricati accessori _________________________________________________ 34 
Beni culturali ___________________________________________________________ 31 

C 

Capacità insediativa ______________________________________________________ 4 
Carico antropico ________________________________________________________ 30 
Carico antropico _________________________________________________________ 4 
Commerciali ___________________________________________________________ 13 
Comparti _______________________________________________________________ 5 
Condizionamenti idrogeologici _____________________________________________ 22 
Corpo di fabbrica principale ________________________________________________ 3 

D 

Demolizioni ____________________________________________________________ 12 
Denuncia di inizio attività __________________________________________________ 5 
Denuncia inizio attività ____________________________________________________ 6 
Distanze ______________________________________________________________ 40 

E 

Edilizia agevolata ________________________________________________________ 4 
Edilizia convenzionata ____________________________________________________ 4 
Edilizia residenziale pubblica _______________________________________________ 3 
Edilizia sovvenzionata_____________________________________________________ 4 
Esercizi di vicinato ______________________________________________________ 36 



  
 87 

F 

Fasce di rispetto a protezione dei nastri stradali ________________________________ 20 
Fasce di rispetto per impianti tecnologici _____________________________________ 17 
Fili di fabbricazione ______________________________________________________ 41 
Frazionamento __________________________________________________________ 8 

I 

Incongruenza ___________________________________________________________ 3 
Interventi ammessi ______________________________________________________ 21 

L 

Locali interrati __________________________________________________________ 41 
Localizzazione _________________________________________________________ 36 

M 

Manutenzione ordinaria ___________________________________________________ 9 
Manutenzione straordinaria ________________________________________________ 9 

N 

Nuova costruzione ______________________________________________________ 10 

P 

Permesso di costruire ___________________________________________________ 5; 6 
Pertinenza ______________________________________________________________ 3 
Piani di recupero _______________________________________________________ 4; 5 
Piani esecutivi convenzionati _____________________________________________ 4; 6 
Piani particolareggiati _____________________________________________________ 5 
Piani particolareggiati di esecuzione __________________________________________ 4 
Piani per gli insediamenti produttivi __________________________________________ 4 
Piani per insediamenti produttivi _____________________________________________ 5 
Piani tecnici esecutivi _____________________________________________________ 6 
Piani tecnici esecutivi di opere pubbliche ______________________________________ 4 
Produttive  _____________________________________________________________ 13 
Programmi integrati ______________________________________________________ 5 
Programmi pluriennali di attuazione __________________________________________ 5 
Punti di vista ___________________________________________________________ 21 

R 

Recinzioni _____________________________________________________________ 35 
Residenziali ___________________________________________________________ 12 
Restauro e risanamento conservativo _______________________________________ 10 
Revisione ______________________________________________________________ 2 
Ricoveri per animali _____________________________________________________ 35 
Ristrutturazione edilizia ___________________________________________________ 10 
Ristrutturazione urbanistica _______________________________________________ 11 



  
 88 

S 

Servizi ________________________________________________________________ 14 
Sostituzione edilizia _____________________________________________________ 11 
Sponde di corsi d'acqua __________________________________________________ 17 
Strumenti urbanistici esecutivi ______________________________________________ 4 

T 

Trasferimenti di volume___________________________________________________ 15 
Turistico ricettive ________________________________________________________ 13 

V 

Vasche interrate _________________________________________________________ 5 
Vincolo idrogeologico ____________________________________________________ 32 
Volumi chiusi da tre lati ___________________________________________________ 38 



  
 89 

 
SOMMARIO 

 

TITOLO  I - NORME GENERALI  ____________________________________________ 1 

ART. 1  - ESTENSIONE ED EFFICACIA DEL P.R.G.  ___________________________ 2 
ART. 2  - DOCUMENTI DEL P.R.G.C. _______________________________________ 2 
ART. 3  - DEFINIZIONI E PARAMETRI EDIFICATORI  __________________________ 3 
ART. 4  - ATTUAZIONE DEL P.R.G.  ________________________________________ 5 
ART. 5  - STRUMENTI URBANISTICI ESECUTIVI _____________________________ 6 
ART. 6  - INTERVENTI DIRETTI  ___________________________________________ 7 
ART. 7  - PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE (P.P.A.)  ________________ 7 
ART. 8  - CONDIZIONI D'INSEDIABILITÀ ____________________________________ 8 
ART. 9  - TIPI D’INTERVENTO SUL TERRITORIO _____________________________ 9 
ART.10 - DESTINAZIONE D’USO _________________________________________ 10 
ART.11 - CLASSIFICAZIONE DELLE AREE NORMATIVE DI INTERVENTO ________ 12 

TITOLO II - VINCOLI  E DISCIPLINE PARTICOLARI  ____________________________ 15 

ART.12 - VINCOLI INIBITORI ____________________________________________ 16 
ART.13 - VINCOLI AUTORIZZATIVI  _______________________________________ 32 
ART.14 - STRADE DI P.R.G.: TRACCIATI, TIPOLOGIA ________________________ 33 
ART.15 - AUTORIMESSE, FABBRICATI ACCESSORI, RECINZIONI______________ 35 
ART.16 - RICOSTRUZIONE DI EDIFICI  ____________________________________ 37 
ART.17 - LOCALIZZAZIONE COMMERCIALE _______________________________ 37 
ART.18 - DEROGHE ___________________________________________________ 38 
ART.19 - NORME FINALI _______________________________________________ 39 

TITOLO III - NORME SPECIFICHE DI AREA  _________________________________ 40 

ART. 20 - CONTENUTI DELLE NORME DI AREA _____________________________ 41 
 

20/1           Area a Destinazione Agricola _____________________________ 45 
20/1 bis     Orti urbani ____________________________________________ 48 
20/2           Nuclei di origine agricola ________________________________ 49 
20/3           Beni culturali _________________________________________ 51 
20/4           Centri Storici__________________________________________ 52 
20/5           Edifici d'interesse ambientale _____________________________ 56 
20/6           Residenziale consolidata ad alta densità  ___________________ 58 
20/7           Residenziale consolidata a media densità ___________________ 60 
20/8           Residenziale consolidata a bassa densità ___________________ 62 
20/9           Residenziale di completamento ___________________________ 64 
20/10         Area residenziale di nuovo impianto _______________________ 66 
20/11         Insediamenti residenziali in area impropria __________________ 68 
20/12         Residenziale e Terziaria di completamento __________________ 69 
20/12b       Residenziale e Terziaria di nuovo impianto __________________ 70 
20/13a       Terziario in ambito storico _______________________________ 73 
20/13b       Terziario esistente _____________________________________ 74 
20/14         Terziario di completamento ______________________________ 75 
20/15         Terziario di nuovo impianto ______________________________ 76 



  
 90 

20/16         Produttiva Esistente ____________________________________ 77 
20/17         Produttiva esistente da trasformare ________________________ 78 
20/18         Produttiva nuovo impianto _______________________________ 79 
20/19         Produttiva in zona impropria _____________________________ 80 
20/20         Aree per attrezzature a servizi comunali ____________________ 81 
20/21         Aree per attrezzature d'interesse generale __________________ 83 
20/22         Impianti tecnologici _____________________________________ 84 
20/23         Impianti sportivi privati __________________________________ 85 

INDICE ANALITICO _____________________________________________________ 86 

 


